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COMUNE DI EBOLI 

(PROVINCIA  DI  SALERNO) 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
(Norme Integrative al bando di gara mediante procedura aperta) 

procedura: art. 3, comma 37 e art. 55, comma 5, decreto legislativo n. 163 del 2006 
criterio offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del decreto legislativo n. 163 del 2006 

 
Riqualificazione urbana del quartiere in via Buozzi e piazza Regione Campania – Intervento di 
demolizione e ricostruzione edificio in piazza Regione Campania - Codice CUP H25I12000060003 - CIG 
548754730A 
 
PARTE PRIMA - PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI INVITO 

La gara avrà luogo presso il Comune di Eboli (SA) - Settore Opere Pubbliche e Cimitero – Servizio Gare e 
Contratti all’indirizzo di cui al punto I.1) del bando, il giorno 05/02/2014 alle ore 9:00 e vi potranno partecipare 

i legali rappresentanti delle imprese interessate ovvero persone munite di specifica delega, loro conferita dai 
suddetti legali rappresentanti. Le operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o ad altro giorno 
che sarà comunicato ai concorrenti ammessi mediante fax. 
Il progetto esecutivo, il capitolato speciale di appalto e lo schema di contratto sono visionabili presso il punto di 
contatto di cui al punto I.1) del bando. 

E’ inoltre consultabile presso l’eliografia ZITO, sita in Eboli, alla via Generale Gonzaga, tel. e fax 0828-367992, 
(tutti i giorni feriali dalle ore 9,00 alle ore 13,00 e dalle ore 16,00 alle ore 19,00). I concorrenti possono 
ottenere copia degli elaborati progettuali, con spese a proprio carico, richiedendole direttamente alla richiamata 
eliografia. 
Eventuali richieste di chiarimenti potranno essere inoltrate per iscritto via fax ovvero per posta elettronica fino a 
20 giorni naturali e consecutivi prima del termine di presentazione delle offerte all’indirizzo di cui al punto I.1) 
del bando di gara, indicando specificatamente l’oggetto della gara. Sia le richieste di chiarimenti sia le risposte 

saranno pubblicate sul sito del committente. 
 
1. Modalità di presentazione dell’offerta 
a) il plico contenente le buste interne della documentazione amministrativa, dell’offerta tecnica e dell’offerta 
economica di cui rispettivamente ai successivi Capi 1.1, 1.2 e 1.3, deve pervenire, a pena di esclusione, a 
mezzo raccomandata del servizio postale, anche con autoprestazione di cui all’articolo 8 decreto legislativo n. 

261 del 1999, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio di cui al punto 
IV.3.3) del bando di gara e all’indirizzo di cui al punto I.1) del bando di gara; 
b) è altresì facoltà del concorrente la consegna a mano del plico, entro il suddetto termine perentorio, allo 
stesso indirizzo di cui alla lettera a), tutti i giorni non festivi, escluso il sabato, dalle ore 9,00 alle ore 13,00; 
c) in caso di consegna con metodo diverso dal servizio postale farà fede la data e l’ora apposte sul plico 
dall’addetto alla ricezione; 
d) il recapito tempestivo del plico rimane in ogni caso ad esclusivo rischio del mittente; la Stazione appaltante 

non è tenuta ad effettuare alcuna indagine circa i motivi di ritardo nel recapito del plico; 
e) il plico deve recare all’esterno le seguenti indicazioni: ragione sociale (se si tratta di associazione 
temporanea, occorre specificare la ragione sociale di tutte le imprese che la compongono), indirizzo, numero di 
telefono e di fax, codice fiscale e partita IVA dell’impresa concorrente, nonché l’oggetto dell’appalto, l’importo a 
base di gara; 
f) il plico deve essere sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, la sigillatura del plico deve essere 
effettuata con ceralacca, nastro adesivo antistrappo ovvero, a pena di esclusione, con modalità e strumenti che 

ne garantiscano la chiusura ermetica e pertanto idonei a preservare l’integrità del contenuto, tali da impedire 
ogni accesso o da rendere evidente ogni tentativo di apertura. 
g) a pena di esclusione sia per il plico, sia per le buste di cui al successivo punto h) deve comunque essere 

garantita una chiusura ermetica tale da impedire ogni accesso o da rendere evidente ogni tentativo di apertura; 
h) il plico deve contenere al proprio interno tre buste recanti all’esterno a pena di esclusione, l’intestazione del 
mittente, e la dicitura inequivocabile, rispettivamente come segue: 

 
« Busta A- Documentazione Amministrativa» - «Busta B - Offerta tecnica» - « Busta C - Offerta 
economica» 
 
Contenuto « Busta A- Documentazione Amministrativa» 
Nella “busta A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” devono essere inseriti, a pena di 
esclusione, i seguenti documenti recanti gli elementi come di seguito specificati: 

1.1. domanda di partecipazione alla gara (utilizzare modello di dichiarazione A), sottoscritta, a pena di 
esclusione, dal legale rappresentante dell’impresa concorrente; nel caso di concorrente costituito da 
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associazione temporanea o consorzio non ancora costituito, la domanda deve essere sottoscritta da tutti i 
soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; la domanda può essere sottoscritta anche da un 
procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura in originale. 
1.1.a) copia di attestazione SOA adeguata per categoria e classifica ai valori dell’appalto da aggiudicare, in 

corso di validità e corredata da fotocopia del documento di identità di un legale rappresentante; 
ovvero in alternativa 
1.1.a1) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal dichiarante (utilizzare modello di dichiarazione A1), ai 

sensi del DPR n.445/2000, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia (utilizzare modello di 
dichiarazione A2), documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, 
con cui il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità ATTESTA il possesso 
dell’attestazione S.O.A. in corso di validità, riportando tutti i contenuti rilevanti dell’originale (rappresentanti 
legali, direttori tecnici, partecipazione a consorzi, organismo di attestazione emittente, date di emissione e di 
scadenza, categorie e classifiche di attestazione rilevanti ai fini della partecipazione, annotazione del possesso 

del sistema di qualità e relativa data di emissione e scadenza) rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di 
cui al DPR n. 207/2010 regolarmente autorizzata, che documenti il possesso della qualificazione in categorie e 
classifiche adeguate ai lavori da assumere. 
1.1.b) dichiarazione sostitutiva (utilizzare modello di dichiarazione A), ai sensi del D.P.R. 445/2000, del 
legale rappresentante dell’operatore economico che attesti/indichi: 
b.1) attesta espressamente l’iscrizione alla C.C.I.A.A. indicando: per quale attività è iscritta, numero registro 
Ditte o rep. econ. amm.vo, numero iscrizione, data iscrizione, durata della ditta/data termine, forma giuridica, 

sede ditta (località/c.a.p.-indirizzo), Codice fiscale, Partita I.V.A., il nominativo/i (con qualifica, data di nascita e 
luogo di nascita e residenza, nonché numero di codice fiscale) del titolare, soci, direttori tecnici, amministratori 

muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari o il socio unico persona fisica, ovvero, il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci; la sussistenza del “Nulla Osta” ai fini dell’art.10 della 
legge 31 maggio 1965 n.575 s.m.i.; 
ovvero in alternativa 
allega copia del Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. con i dati sopra riportati in corso di validità e corredata da 

fotocopia del documento di identità di un legale rappresentante, munito del “Nulla Osta” ai fini dell’art.10 della 
legge 31 maggio 1965 n.575 s.m.i.; 
c) di non rientrare in nessuna delle condizioni previste dall’art. 38, comma 1, lettere da a) ad m-quater) del 
D.Lgs.163/06 e per l’effetto: 
c.1) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, né nei cui riguardi è 
in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

c.2) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione 
di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del decreto legislativo n. 159 del 2011) né 
di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011); 
c.3) di non aver subito alcuna sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del 

codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 

professionale, ovvero per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; ovvero di 
elencare qualunque sentenza passata in giudicato, decreti penali divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione 
della pena su richiesta subite indipendentemente dalla loro gravità, ivi comprese quelle per le quali abbia 
beneficiato della non menzione ex art. 38, comma 2 del D.Lgs 163/2006; 
- la dichiarazione di cui ai precedenti punti c.2 e c.3, dovrà essere resa dal titolare o dal direttore 
tecnico, se si tratta di impresa individuale; dai soci o dal direttore tecnico se si tratta di società in 

nome collettivo, dai soci accomandatari o dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice, dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o dal direttore tecnico o dal socio 
unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se 
si tratta di altro tipo di società o consorzio, da entrambi i soci in caso di società con due soli soci che 
possiedono, ciascuno, il 50% di partecipazione azionaria (Parere Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici 4/4/2012 n. 58) (utilizzare modello di dichiarazione B); 

- devono essere dichiarate tutte le condanne penali riportate nel casellario giudiziale, 
indipendentemente dalla loro gravità, ivi comprese quelle per le quali la persona fisica abbia 
beneficiato della non menzione; 

- il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
c.4) che non ci sono soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 

gara; ovvero che i soggetti cessati dalla carica non si trovano nella condizione prevista dall’art. 38 comma 1 
lett. c) del D.Lgs 163/2006 ovvero di avere assunto nei confronti dei soggetti cessati dalla carica e che si 
trovino nelle condizioni di cui al comma 1 lett. c) dell’art.38 D.Lgs 163/06 adeguate misure di completa ed 
effettiva dissociazione. 
Per i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente, le dichiarazioni potranno anche essere rese dai 
rappresentanti legali in carica. In ogni caso qualora nei confronti di tali soggetti siano stati adottati i 
provvedimenti di cui all’art. 38, comma 1, lett. c) del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. occorrerà dimostrare 

documentalmente, a pena di esclusione, di avere adottato atti o misure concrete di completa dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata. 
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La dissociazione non diviene necessaria quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 
riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima; 
c.5) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 

55; 
c.6) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

c.7) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione 
appaltante che bandisce la gara né di aver commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività 
professionale; 
c.8) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
(ai sensi dell’art. 38 comma 2 del D.Lgs. n. 163 del 2006, si intendono gravi le violazioni che comportano un 

omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 
2-bis, del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602; costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle relative 
all’obbligo di pagamento di debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili); 
c.9) che nei propri confronti non risulta ai sensi dell’art. 38 comma 1 – ter del D.Lgs. n. 163 del 2006 1-ter, 
l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10 del D.Lgs. n. 163/2006, per aver presentato 
falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a 
procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

c.10) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

(si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui 
all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui all’articolo 47, comma 1, del D.Lgs. n. 163 del 2006 dimostrano, ai 
sensi dell’articolo 47, comma 2, il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva); 

c.11) di non essere soggetta agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla Legge n. 68/99 (per imprese che 
occupano non più di 15 dipendenti e da 15 a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 
18 gennaio 2000); 
ovvero 
dichiara di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge n. 68/99 
(per imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti che 

abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000); 
c.12) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera 
c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 36-bis, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 (ora art. 14 del 
d.lgs. n. 81 del 2008); 

c.13) che nei propri confronti non risulta, ai sensi dell’art.40 comma 9-quater del D.Lgs. n. 163 del 2006, 

l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’art.7 comma 10, del D.Lgs. n. 163 del 2006 per aver presentato 
falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA; 
c.14) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 
sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 
luglio 1991, n. 203 o essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 203, di non avere omesso la denuncia dei fatti all’autorità giudiziaria, salvo che 

ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 
la suddetta dichiarazione dovrà essere resa dal titolare o dal direttore tecnico, se si tratta di 
impresa individuale; dai soci o dal direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, dai soci 
accomandatari o dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, dagli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o dal direttore tecnico o dal socio unico persona 
fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 

altro tipo di società o consorzio, da entrambi i soci in caso di società con due soli soci che 
possiedono, ciascuno, il 50% di partecipazione azionaria (Parere Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici 4/4/2012 n. 58)  (utilizzare modello di dichiarazione B); 

c.15) ai sensi della lettera m-quater dell’art.38) D.Lgs 163/2006 il concorrente dichiara alternativamente: 
a) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con alcun soggetto, e 
di aver formulato l’offerta autonomamente; 
b) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto 

al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato 
l’offerta autonomamente; 
c) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al 
concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta 
autonomamente, allegando in busta chiusa i documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha 
influito sulla formulazione dell’offerta; 
d) l’insussistenza delle cause di esclusione dalle procedure di appalto di cui all’art. 41 del D.Lgs. 198/2006 

(Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ex art. 6 della l. 246/2005); 
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e) l’insussistenza delle cause di esclusione dalle procedure di appalto di cui all’art. 44 del D.Lgs.286/1998 
(Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero); 
f) l’adempimento degli obblighi prescritti dalla normativa vigente in materia di sicurezza e salute sui luoghi di 

lavoro; 
g) l’inesistenza dei piani individuali di emersione del lavoro sommerso di cui all’art.1-bis, comma 14, della legge 
18 ottobre 2001, n. 383: ovvero, dichiara di essersi avvalso dei suddetti piani, dando atto che gli stessi si sono 

conclusi; 
h) attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari 
che possono influire sulla sua esecuzione; 
i) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di 
gara, nel disciplinare di gara, nel capitolato speciale d’appalto, nei piani di sicurezza, nei grafici di progetto e 
documenti di gara; 

j) attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori; 
k) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 
contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o 
residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 
eseguiti i lavori; 
l) attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna 

esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla 
determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto remunerativa l’offerta economica presentata; 

m) attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto di ritenerlo adeguato e realizzabile per il 
prezzo corrispondente all’offerta presentata; 
n) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione 
dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o 
eccezione in merito; 

o) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da 
impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 
p) di avere accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere, dell'esistenza di discariche 
autorizzate, e le condizioni del suolo su cui dovrà sorgere l'opera; 
q) di aver preso atto che gli scavi necessari per le fondazioni degli edifici e per la realizzazione dei 
sottoservizi dovranno essere eseguiti sotto il controllo del personale tecnico e scientifico della 

Soprintendenza Archeologica – sezione di Eboli; 
t) di avere preso atto che la discarica autorizzata per materiali edili misti (posta a base del computo metrico) è 
C.G.F. srl via Fratelli Adinolfi – Zona Industriale Eboli (Sa); 
s) di aver accertato l'esistenza di eventuali infrastrutture come cavidotti e condutture sia aeree che interrate, 
relative a linee elettriche, telefoniche e di altri Enti civili e militari, acquedotti, gasdotti, fognature e simili, per le 
quali sia necessario richiedere all'Ente proprietario il permesso per l'attraversamento o lo spostamento 

dell'infrastruttura; 

t) di aver esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto sotto il profilo tecnico e delle regole 
dell'arte, anche in merito alle opere di fondazione e ai particolari costruttivi, riconoscendolo a norma di legge e 
a regola d'arte e, di conseguenza, perfettamente eseguibile; 
u) di avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e clausole del Capitolato Speciale d'Appalto e tutte le 
circostanze di tempo, di luogo e contrattuali relative all'appalto stesso che possano influire sull'esecuzione 
dell'opera; 
v) di prendere atto che il computo metrico estimativo, allegato al progetto esecutivo posto in visione in fase di 

gara, non ha valore negoziale ma solo valore meramente indicativo, e pertanto di aver tenuto conto, in sede di 
formulazione dell’offerta, di eventuali discordanze riscontrate e/o riscontrabili rispetto alla quantità e qualità 
delle voci di prezzo indicate nel computo metrico estimativo, per cui, anche se in fase esecutiva dovessero 
riscontrarsi discordanze apprezzabili sia quantitative che qualitative tra le previsioni progettuali ed il computo 
metrico estimativo posto a base di gara, il prezzo di appalto a corpo rimarrà fisso ed invariabile; 
w) di avere accertato che l’incidenza della manodopera è pari al 31,12 %; 

x) indica le proprie posizioni INPS - INAIL - CASSA EDILE o EDIL CASSA e dichiara di essere in regola con i 
prescritti contributi; 
y) attesta il proprio domicilio fiscale; 

z) indica esplicitamente quali lavorazioni, appartenenti alla categoria prevalente, nonché alle categorie 
scorporabili e subappaltabili, intende ai sensi dell’art. 118 del D.lgs. n.163/2006 e s.m.i. subappaltare o 
concedere a cottimo, ad impresa/e qualificata/e ex art.90 DPR 207/2010. 
 

Nell’ipotesi in cui l’aggiudicatario dovesse richiedere, successivamente all’aggiudicazione ed in conformità a 
quanto indicato nella domanda di partecipazione, l’autorizzazione al subappalto, il subappaltatore affidatario, ai 
sensi dell’art. 118 del D. Lgs. n.163/2006 e s.m.i., dovrà dimostrare i requisiti di cui all’art. 90 del DPR 
n.207/2010 in misura non inferiore a quanto previsto dal medesimo art. 90 ovvero (in caso di subappalto 
d’importo superiore a 150.000 euro) possedere attestazione SOA nella medesima categoria richiesta in bando, 
seppur per classifica riferita all’effettivo importo di esecuzione. Il requisito di cui all’art. 90 comma 1 lettera a) 
deve riferirsi a lavori della natura indicata nel presente bando e all’effettivo importo di esecuzione. In ordine a 

tale obbligo, il subappalto non potrà essere artificiosamente suddiviso in più contratti; 
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u) dichiarazione (a pena di esclusione), del Legale Rappresentante dell’impresa, con la quale la stessa si 
obbliga, in caso di aggiudicazione del lavoro, ad indicare un numero di conto corrente unico dedicato sul quale il 
Comune di Eboli farà confluire tutte le somme relative all’appalto, a comunicare le generalità ed il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare su tale conto, ed inoltre si obbliga ad avvalersi di tale conto corrente per 

tutte le operazioni relative all’appalto, compresi i pagamenti della retribuzione al personale da effettuare 
esclusivamente a mezzo di bonifico bancario. Altresì consapevoli che, i corrispettivi spettanti all’appaltatore 
saranno accreditati unicamente a mezzo bonifico, si esonera il Comune di Eboli da ogni responsabilità per i 

pagamenti eseguiti in tal modo. 
L’appaltatore è tenuto – pena la risoluzione del contratto – alla scrupolosa osservanza di quanto previsto dalla 
legge 136/2010, con particolare riferimento agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari sanciti dall’art. 3 di 
detta legge. In caso di A.T.I. tale dichiarazione dovrà essere resa, a pena di esclusione, da tutte le imprese 
componenti l’A.T.I.; 
v) dichiara se rientra in una delle categorie di cui all’art. 5 comma 1 lett. a) Legge 11 novembre 2011, n. 180 

«microimprese», «piccole imprese» e «medie imprese», indicandone gli elementi identificativi ai sensi delle 
definizioni recate dalla raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L 124 del 20 maggio 2003; 
w) dichiara di essere informato, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30.06.2003 n°196, che i dati raccolti 
saranno trattati, esclusivamente nell’ambito delle attività istituzionali del Comune di Eboli, e pertanto autorizza 
il Comune di Eboli al trattamento dei dati medesimi; 
z) dichiara di autorizzare l’amministrazione alle comunicazioni ai sensi dell’articolo 79 del D.Lgs 163/2006 

indicando il numero di fax e/o l’indirizzo di posta elettronica, al quale andranno inviate tutte le comunicazioni, 
ivi compresa l’eventuale richiesta di cui all’art. 48 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.; 

In alternativa indica l’indirizzo presso il quale si domicilia per ricevere le raccomandate ai sensi dell’articolo 79 
D.lgs 163/2006. 
 (in caso di raggruppamento o consorzio di cui all’art. 34 comma 1, lett. e) del D. Lgs. n.163/2006 
s.m.i. o GEIE non ancora costituito): 
(utilizzare modello di dichiarazione C) 

aa. indica l’impresa concorrente con funzioni di capogruppo e si impegna , in caso di aggiudicazione, a conferire 
ad essa la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti, mandato speciale con 
rappresentanza (art. 37, comma 8, D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.); 
bb. assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori 
pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE; 
(in caso di raggruppamento o consorzio o GEIE non ancora costituito o già costituito): 

(utilizzare modello di dichiarazione C1 se già costituito) 
cc. indica le quote di partecipazione della mandataria e delle mandanti all’A.T.I., al fine della verifica dei singoli 
requisiti di qualificazione per la rispettiva quota di partecipazione; 
dd. dichiara di non partecipare alla gara d’appalto in più di una associazione temporanea o consorzio di 
concorrenti e neppure in forma individuale qualora partecipi alla gara in associazione o consorzio (ex art. 36, 
comma 5 e art. 37, comma 7 del D. lgs. n. 163/2006). 

 

Nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio o GEIE già costituito 
ovvero non ancora costituito, la dichiarazione sostitutiva di cui al punto 1.1. deve essere presentata 
da tutti i soggetti che costituiscono o costituiranno la predetta associazione o consorzio. 
 
(in caso di consorzi di cui all’art. 34 comma 1, lett. b) e c) del D. Lgs. n.163/2006 s.m.i.): 
(utilizzare modello di dichiarazione D) 
ee. indica per quali consorziati il consorzio concorre (relativamente a questi ultimi opera il divieto di partecipare 

alla presente gara in qualsiasi altra forma. In caso di aggiudicazione, i soggetti consorziati, assegnatari 
dell’esecuzione dei lavori, non possono essere diversi da quelli indicati in sede di gara.) 
 
1.2 Consorziato designato 
(in caso di consorziato indicato come esecutore dell’appalto da un consorzio di cui all’art. 34 comma 
1, lett. b) e c) del D. Lgs. n.163/2006 s.m.i.) 

Dichiarazione sostitutiva (utilizzare modello di dichiarazione D1), ai sensi del D.P.R. 445/2000, del legale 
rappresentante del consorziato indicato come esecutore dell’appalto che attesti quanto previsto dai punti dalla 
lettera b.1) alla lettera i) del precedente capo 1.1.b). 

 
1.3. Raggruppamenti,  consorzi o GEIE 
a. (in caso di raggruppamento o consorzio o GEIE già costituito): 
Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE. Sia nel primo che nel 
secondo caso l’atto deve indicare, a pena di esclusione: 
- l’impresa che assume le funzioni di mandataria o di capogruppo; 
- le percentuali secondo cui ciascuna impresa partecipa al raggruppamento. 
 
1.4) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal dichiarante (utilizzare modello di dichiarazione A3), ai sensi 
del D.P.R. 445/2000, oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente 

resa/e secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con le quali il concorrente o suo procuratore, 
dichiara di aderire ai contenuti del Protocollo d’intesa ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della 
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criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, sottoscritto in data 
09/10/2009 dalla Prefettura di Salerno ed il Comune di Eboli e per l’effetto dichiara, intendendosi tale 
dichiarazione come prestazione di consenso contrattuale ed obbligo di osservanza delle seguenti clausole: 
Clausola 1) di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri 

concorrenti e che non si è accordata e che non si accorderà con altre partecipanti alla gara (*); 
Clausola 2) che a carico dei soggetti ricoprenti cariche sociali o direttive dell’impresa partecipante non 
risultano: 

- provvedimenti che dispongono una misura cautelare o il giudizio, in altre parole che recano una condanna 
anche non definitiva per taluno dei delitti di cui agli articoli 629, 644, 648-bis e 648-ter del Codice Penale, o 
dall’articolo 51, comma 3-bis, del Codice di Procedura Penale; 
- proposta o provvedimento di applicazione di taluna delle misure di cui agli articoli 2-bis, 2-ter, 3-bis e 3-
quater della Legge 31 Maggio 1965, n. 575; 
Clausola 3) di impegnarsi a comunicare al Comune di Eboli i dati relativi alle società e alle imprese, anche con 

riferimento ai loro assetti societari, chiamati a realizzare l’intervento, compresi i nominativi dei soggetti ai quali 
vengono affidate le seguenti forniture e servizi “sensibili”: 
trasporto di materiali a discarica; smaltimento rifiuti; fornitura e/o trasporto terra; acquisizioni dirette o 
indirette di materiale da cava per inerti e di materiale da cave di prestito per movimento terra; fornitura e/o 
trasporto di calcestruzzo; fornitura con posa in opera e noli a caldo qualora non debbano essere assimilati a 
subappalto ai sensi dell’art. 118, comma 11, D.Lgs. n. 163/2006; servizio di autotrasporto; guardavia di 
cantiere; 

Clausola 4) di accettare la prerogativa dell’Ente di attivare la risoluzione del vincolo contrattuale a seguito 
dell’esito interdittivo delle informative antimafia espletate dalle Prefetture/U.T.G. ai sensi del Capo II del 

“Protocollo di intesa ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore 
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”, sottoscritto tra la Prefettura di Salerno ed il Comune di Eboli 
ed approvato con delibera di G.C. n. 170 del 23/04/2009; 
Clausola 5) di impegnarsi a denunciare alla Magistratura o agli Organi di Polizia ed, in ogni caso, 
all’Amministrazione Aggiudicatrice, ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata 

prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti 
e, comunque, ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori; 
Clausola 6) di impegnarsi a far assumere l’obbligo di denuncia previsto dalla clausola 5) anche alle imprese 
subappaltatrici e da ogni altro soggetto che intervenga a qualunque titolo nella realizzazione dell’intervento; 
Clausola 7) consapevole del divieto di subappalto stabilito dal bando di gara, che le imprese, titolari di noli 
nonché titolari di contratti derivati e sub contratti, comunque denominati, non hanno partecipato alla gara e 

non sono in alcun modo collegati direttamente o indirettamente alle imprese partecipanti alla medesima gara - 
in forma singola o associata - essendo consapevole che, in caso contrario, i sub affidamenti non saranno 
consentiti. Si impegna, altresì a comunicare alla Stazione Appaltante qualsiasi variazione che dovesse 
intervenire in ordine ai nominativi dei beneficiari o di tali sub affidamenti (titolari di noli nonché di contratti e 
sub contratti comunque denominati); 
Clausola 8) di impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone comunicazione alla 

Stazione Appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o di condizionamento di natura criminale in 

qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine 
sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o 
l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni 
personali o in cantiere, etc.)  

 
(*) L’Ente stabilisce che verranno considerate quali sospetti casi di anomalia e, quindi, soggetti a verifica, ai fini 
dell’applicazione dell’art. 34, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006, le seguenti circostanze sintomatiche, riportate a 

titolo esemplificativo, che ricorrono insieme o da sole: 
- utilizzazione delle medesime utenze fax e/o telefoniche o dei medesimi locali da parte delle imprese 
partecipanti; 
- utilizzazione anche in parte dello stesso personale; 
rapporto di coniugio o vincoli di parentela tra coloro che ricoprono cariche sociali o direttive nelle imprese 
partecipanti; 

- coincidenza della residenza e del domicilio delle imprese partecipanti; 
- intrecci negli assetti societari di partecipanti alla gara. 
La mancata adesione, da parte dell’offerente, alle suddette clausole ne comporterà la esclusione dalla procedura 

di gara; 
 
1.5. Procura, in originale o copia autentica, nel caso in cui il sottoscrittore dell’offerta dell’Operatore Economico 
candidato sia un procuratore ed i suoi poteri di impegnare lo stesso Operatore Economico candidato non siano 

desumibili dal certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura; 
1.6. Ricevuta in originale o fotocopia, corredata da dichiarazione di autenticità e copia del documento di identità 
in corso di validità, di avvenuto versamento (a pena di esclusione) del contributo per l’autofinanziamento 
dell’Autorità di vigilanza dei Lavori Pubblici pari a € 140,00 (euro centoquaranta/00) secondo le modalità 
stabilite dall’Autorità per la Vigilanza sui contratti (deliberazione 21 dicembre 2011), da effettuarsi con le 
seguenti modalità, ovvero con le diverse modalità indicate dall’Autorità di Vigilanza: 
- On line mediante carta di credito dei circuiti Visa, Master Card, Diners, American Espress. A riprova 

dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare copia stampata della ricevuta di pagamento trasmessa 
via e-mail dal sistema di riscossione; 
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- In contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal servizio di riscossione, presso tutti i punti vendita 
della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. A riprova dell’avvenuto pagamento, il 
partecipante deve allegare l’originale dello scontrino rilasciato dal punto vendita; 
- Per i soli operatori economici esteri, sarà possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico bancario 

internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi di Siena (IBAN: 
IT77O0103003200000004806788), (BIC: PASCITMMROM) intestato all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici di lavori, servizi e forniture. La causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice 

identificativo ai fini fiscali utilizzato nel paese di residenza o di sede del partecipante e il codice CIG che 
identifica la procedura alla quale si intende partecipare. 
Nel caso di A.T.I. il versamento è unico ed effettuato dall’impresa capogruppo. 
La dimostrazione dell’avvenuto versamento costituisce condizione di ammissibilità alla gara; ne consegue che 
l’errata o la mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento nelle forme sopra specificate da parte del 
soggetto partecipante comporterà l’esclusione di esso dalla procedura di gara. 

AVVALIMENTO 
1.7. Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei 
requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico-organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto, 
ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 163/2006. In tal caso alla documentazione il concorrente dovrà allegare a pena di 
esclusione, oltre alla dichiarazione di cui al precedente punto 1.1.: 
1.7.a. dichiarazione, verificabile ai sensi dell’art. 48 D.Lgs 163/2006, con la quale il concorrente attesta 
l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi 

e della ditta ausiliaria (utilizzare modello di dichiarazione E); 
1.7.b. dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, per i concorrenti non 

residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con 
le quali l’Impresa ausiliaria, assumendosene la piena responsabilità (utilizzare modello di dichiarazione 
E1): 
1.7.b.1.) dichiara di essere in possesso dei requisiti di ordine generale prescritti per la partecipazione alle gare 
di appalto dall’art. 38 D. Lgs 163/2006 e s.m.i. e rende le dichiarazioni di cui ai punti dalla lettera b.1) alla 

lettera i) del precedente capo 1.1.b) presente disciplinare. 
n. b: Le dichiarazioni di cui al punto 1.1), lettere c.2, c.3, c.4 e c.14 devono essere rese anche dai 
soggetti previsti dall’articolo 38, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. dell’Impresa 
ausiliaria. 
Per i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente, le dichiarazioni potranno anche essere rese dai 
rappresentanti legali in carica. In ogni caso qualora nei confronti di tali soggetti siano stati adottati i 

provvedimenti di cui all’art. 38, lettera c), del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. occorrerà dimostrare 
documentalmente, a pena di esclusione, di avere adottato atti o misure concrete di completa dissociazione 
dalla condotta penalmente sanzionata; 
1.7.b.2.) dichiara, con le modalità di cui al precedente punto 1.1 lett. a1 il possesso dell’attestazione S.O.A. in 
corso di validità, di cui al D.P.R. 207/2010 in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere nonché 
delle risorse oggetto di avvalimento. 

In luogo della dichiarazione, il possesso dell’attestazione S.O.A. può essere comprovato mediante allegazione 

dell’originale o di copia autenticata ai sensi di legge della medesima attestazione (fotocopia sottoscritta su tutti i 
fogli dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso); 
1.7.b.3.) si obbliga, verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante a mettere a disposizione indicandoli 
specificatamente così come previsto dall’art. 88 c.1 del D.P.R. 207/2010 le risorse e i mezzi prestati, di cui è 
carente il concorrente, per tutta la durata dell’appalto; 
1.7.b.4.) attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 

1.7.c) Contratto in originale o copia autentica ai sensi dell’art.49 c. 2 lett. f) del D.Lgs. 163/06 e dell’art.88 c.1 
del D.P.R. 207/2010, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a mettere a 
disposizione di quest’ultimo le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto, indicandole specificatamente 
così come previsto dall’art.88 c.1 del D.P.R. 207/2010; ovvero (nel caso di avvalimento nei confronti di 
un’impresa che appartiene al medesimo gruppo) dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 28 dicembre 
2000, n. 445, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la 

legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente assumendosene la piena responsabilità, 
attesti il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo dal quale discendono i medesimi obblighi di cui 
all’art. 49, comma 5, D. Lgs. 163/2006. 

N.B. IN CASO DI AVVALIMENTO 
Ai sensi dell’art. 49, comma 6, D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., il concorrente, a pena di esclusione, potrà 
avvalersi di una sola Impresa ausiliaria per ciascuna categoria di qualificazione. 
Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa Impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente. 

 
1.8. Quietanza del versamento, o fideiussione bancaria, o polizza assicurativa, o polizza rilasciata da un 
intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art.107 del D.Lgs. n.385/93, in originale relativa 
alla cauzione provvisoria di cui all’art. 75 D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i., di € 38.521,58, pari al 2% dell’importo 
complessivo posto a base di gara comprensivo degli oneri della sicurezza, IVA esclusa, valida per almeno 180 
(centottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta; tali documentazioni devono contenere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del c.c. e la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante. 
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Pertanto, lo schema tipo di fideiussione 1.1 di cui al D.M. 123 del 12.03.2004, dovrà contenere (pena 
l’esclusione) apposita appendice integrativa riportante la clausola di rinuncia all’eccezione suddetta ed indicare 
quale periodo di validità della polizza 180 giorni decorrenti dalla data di presentazione dell’offerta. 
Qualora la cauzione provvisoria sia costituita da una polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto 

nell’elenco speciale di cui all’art.107 del D.Lgs. n.385/93, dovrà essere allegata, a pena di esclusione, copia 
dell’autorizzazione rilasciata, in favore dell’intermediario finanziario medesimo, dal Ministero del Tesoro, del 
Bilancio e della programmazione economica secondo quanto previsto dall’art. 75 comma 3 del D. Lgs. 

n.163/2006 e s.m.i. 
L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, ai sensi dell’Articolo 75, comma 7 del Decreto Legislativo 
12 Aprile 2006 e successive modificazioni ed integrazioni, è ridotto del 50% per gli Operatori Economici 
candidati ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la Certificazione del Sistema di Qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro 

correlati di tale sistema. 
La dimostrazione del possesso della certificazione di qualità può avvenire per tramite di specifica indicazione 
sull’attestato SOA o mediante allegazione di copia del certificato accompagnato da dichiarazione di conformità 
all’originale. 
In caso di Raggruppamenti Temporanei di Imprese, di Consorzi Ordinari o GEIE, ai fini della riduzione 
dell’importo della garanzia di cui all’Articolo 75, comma 7 del Decreto Legislativo 12 Aprile 2006 e successive 
modificazioni ed integrazioni, la certificazione di qualità dovrà essere posseduta da tutti i soggetti partecipanti 

ai medesimi Raggruppamenti, Consorzi o GEIE. 
1.8.1) Ai sensi dell’art. 75, comma 8, del D. Lgs. n.163/2006 e s.m.i. a pena di esclusione, dichiarazione di un 

istituto bancario o di una compagnia di assicurazioni o di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale 
di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 385/93, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto 
in favore del concorrente, la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui agli artt. 113 D. Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i. e 123 del DPR n.207/2010. Detta garanzia dovrà essere costituita nella misura di cui all’art. 
113, comma 1, D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dovrà essere prestata entro dieci giorni dalla comunicazione 

dell’aggiudicazione. 
Ai sensi dell’art. 113, comma 4, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la mancata costituzione della garanzia di cui sopra 
determina la decadenza dell’affidamento, l’acquisizione della cauzione provvisoria di cui all’articolo 75 da parte 
della stazione appaltante, nonché l’aggiudicazione dell’appalto in favore del concorrente che segue nella 
graduatoria. 
Ai sensi dell’art.129 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dell’art.125 commi 1 e 2 del DPR n°207/2010, l’esecutore 

dei lavori è altresì obbligato a stipulare e consegnare al Comune di Eboli, le seguenti polizze assicurative: 
TIPO DI POLIZZA IMPORTO GARANZIA 
1. Polizza di assicurazione a copertura dei danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o 
della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche se preesistenti, verificatesi durante l’esecuzione 
dei lavori. 
La somma assicurata è pari a € 2.000.000,00, con decorrenza fino alla data di emissione del certificato di 

regolare esecuzione o di collaudo. 

2. Polizza di assicurazione a Copertura della responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori (RCT). Il massimale per l’assicurazione contro la RC verso terzi è pari al 5% della 
somma assicurata per le opere con un minimo di € 500.000,00 ed un massimo di € 5.000.000,00, con 
decorrenza fino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o di collaudo. 
La polizza RCT deve coprire tutti i danni derivanti dall’esercizio d’attività d’impresa come riportato nel certificato 
della Camera di Commercio dell’aggiudicatario, ovvero tutti i rischi relativi al titolo del lavoro o alla/e 
categoria/e dei lavori compresi nell’appalto (DPR n.207/2010), inclusi i rischi da traffico per cantieri stradali, sia 

di giorno sia di notte, e da avverse condizioni meteorologiche. 
In attuazione del regolamento approvato con il DM Attività Produttive n.123 del 12.03.2004, i contratti 
fideiussori ed assicurativi previsti dall’art. 113 del D. Lgs. n.163/2006 e s.m.i. e dal DPR n.207/2010, devono 
essere conformi agli schemi di polizza tipo approvati dal suddetto regolamento e contenuti in allegato ad esso. 
Si precisa, tuttavia, che il citato Decreto non trova applicazione per quanto concerne il metodo di calcolo della 
garanzia fidejussoria per la cauzione definitiva, in quanto in contrasto con le disposizioni dell’art. 113 del D. 

Lgs. n.163/2006 e s.m.i. e dell’art.123 del DPR n.207/2010. 
 
A pena di esclusione le dichiarazioni di cui ai punti 1.1, 1.2, 1.4 e 1.7, devono essere sottoscritte dal legale 

rappresentante in caso di concorrente singolo, ovvero in caso di impresa ausiliaria e nel caso di concorrenti 
costituiti da imprese associate o da associarsi le medesime dichiarazioni devono essere prodotte o sottoscritte 
da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione, o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni 
possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa 

procura. La documentazione di cui al punto 1.6) deve essere unica, indipendentemente dalla forma giuridica del 
concorrente. 
In caso di partecipazione alla gara di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) del D. Lgs. n.163/2006 e 
s.m.i. i requisiti di partecipazione di ordine generale (ex art. 38, D.Lgs. n. 163 del 2006) devono essere 
posseduti, a pena di esclusione, anche dalle imprese indicate come esecutrici dell’appalto. 
 
La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7 e 1.8  a pena di 

esclusione, devono contenere quanto previsto nei predetti punti. Qualora le informazioni rese dall’impresa 
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partecipante dovessero risultare non veritiere, l’Amministrazione appaltante provvederà ad escludere l’impresa 
dalla gara, riservandosi ogni ulteriore e consequenziale provvedimento. 
Per quanto attiene la regolarità di forma delle dichiarazioni/certificazioni/attestazioni richieste ai precedenti 
punti, si richiamano le disposizioni di cui al D.P.R. 445 del 28.12.2000 – Testo Unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, modificato dall’art.15 della legge n. 3 
del 16.01.2003. Pertanto le dichiarazioni/certificazioni/attestazioni non conformi a tali disposizioni 
comporteranno l’esclusione del concorrente. 

 
 
Contenuto «Busta B - Offerta tecnica» 
2) In questa busta deve essere contenuta esclusivamente l’offerta tecnica, illustrante gli elementi di 
valutazione di tipo qualitativo in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo quanto 
previsto dal punto IV.2 del bando di gara, come descritto nel presente Capo e nella Parte Seconda del 

presente disciplinare. 
Le offerte tecniche riguardano i seguenti elementi: 
a.1) Ottimizzazione nella esecuzione dei lavori, dell’impianto del cantiere e della sua sicurezza, 
organizzazione rapporti con il Committente, mitigazione effetti sull’utenza: 
razionalizzazione degli interventi con riferimento alle fasi realizzative, all’organizzazione del cantiere, agli 
aspetti della sicurezza, minimizzando il disagio alla popolazione residente nelle aree limitrofe. Ottimizzazione 
dei rapporti con gli uffici del Responsabile del Procedimento e della Direzione Lavori. 

a.2) Piano di comunicazione: 
descrizione delle attività che il concorrente intende offrire per informare la cittadinanza sui lavori da eseguire, 

prima del loro inizio e durante l’esecuzione dei lavori e indicazione della cartellonistica che si intende utilizzare , 
il suo posizionamento sul territorio comunale, la periodicità di aggiornamento della stessa, il loro materiale. 
a.3) Elementi di miglioramento tecnico-qualitativo 
a.3.1) Miglioramento delle prestazioni energetiche dell'edificio, con riferimento agli isolanti termici e agli infissi. 
a.3.2) Miglioramento delle prestazioni energetiche con riferimento agli impianti elettrici, termici e di produzione di acqua 

calda sanitaria. 
b) le proposte devono essere illustrate separatamente e ordinatamente, in modo da individuare ciascun 
elemento nel seguente modo: 
b.1) Ottimizzazione nella esecuzione dei lavori, dell’impianto del cantiere e della sua sicurezza, 
organizzazione rapporti con il Committente, mitigazione effetti sull’utenza: 
una relazione descrittiva costituita da non più di 5 (cinque) pagine in formato A4, tipo di carattere “Times new 

roman”, dimensioni carattere “12”, interlinea “1,5 righe” e non più di 5 (cinque) fogli in formato A3 di elaborati 
grafici che illustrino le proposte. 
b.2) Piano di comunicazione: 
una relazione descrittiva costituita da non più di 5 (cinque) pagine in formato A4, tipo di carattere “Times new 
roman”, dimensioni carattere “12”, interlinea “1,5 righe” e non più di 5 (cinque) fogli in formato A3 di elaborati 
grafici che illustrino le proposte. 

b.3) Elementi di miglioramento tecnico-qualitativo: 

b.3.1) Miglioramento delle prestazioni energetiche dell'edificio, con riferimento agli isolanti termici e agli infissi: 
1. Relazione illustrativa, costituita da non più di 5 (cinque) pagine in formato A4, tipo di carattere “Times new 
roman”, dimensioni carattere “12”, interlinea “1,5 righe”; 
2. Particolari costruttivi, costituiti da non più di 5 (cinque) fogli in formato A3 di elaborati grafici; 
3. Schede tecniche e depliant illustrativi riportanti le caratteristiche tecniche e qualitative dei principali prodotti 
e materiali che si intendono utilizzare, costituita da non più di 10 (dieci) fogli formato A4. 
b.3.2) Miglioramento delle prestazioni energetiche con riferimento agli impianti elettrici, termici e di produzione di acqua 

calda sanitaria: 
1. Relazione illustrativa, costituita da non più di 5 (cinque) pagine in formato A4, tipo di carattere “Times new 
roman”, dimensioni carattere “12”, interlinea “1,5 righe”; 
2. Particolari costruttivi, costituiti da non più di 5 (cinque) fogli in formato A3 di elaborati grafici; 
3. Schede tecniche e depliant illustrativi riportanti le caratteristiche tecniche e qualitative dei principali prodotti 
e materiali che si intendono utilizzare, costituita da non più di 10 (dieci) fogli formato A4. 

c) Per pagine delle relazioni descrittive si intendono pagine in formato A4 con tipo di carattere “Times new 
roman”, dimensioni carattere “12”, interlinea “1,5 righe”, eventualmente contenenti schemi o diagrammi; i fogli 
in formato A3 degli elaborati grafici possono contenere rappresentazioni in scala o fuori scala elaborate con 

qualunque tecnica grafica (disegni, schizzi, rendering, fotografie ecc.). 
Le relazioni relative agli elementi di cui ai punti b.1), b.2), b.3.1) e b.3.2) dovranno contenere una sintetica, 
ma esaustiva descrizione dei criteri utilizzati per ciascuna lavorazione, e per ognuna delle voci sopra riportate 
deve essere presentata la documentazione riguardante il tipo di prodotto, materiale o impianto prescelto con le 

caratteristiche tecniche e funzionali e i relativi schemi grafici, ove necessari, evidenziando i miglioramenti 
proposti. In tal senso, è necessario indicare specifici riferimenti di prodotti standard in commercio con esatta 
indicazione della tipologia utilizzata. 
Nel caso in cui le relazioni e gli elaborati grafici presentati dai concorrenti siano in numero maggiore 
di quelli sopra indicati (5 pagine in formato A4 e 5 fogli in formato A3), la commissione, ai fini della 
valutazione delle proposte, esaminerà solo le prime 5 pagine delle relazioni e i primi cinque fogli 
degli elaborati grafici. 

c.1) Ai fini dell’attribuzione dei punteggi relativi agli Elementi di miglioramento tecnico-qualitativo di cui al 
punto a.3) si terrà conto dei seguenti criteri: 
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c.1.1) Per gli Elementi di miglioramento tecnico-qualitativo di cui al punto a.3.1) - Miglioramento delle prestazioni 

energetiche dell'edificio, con riferimento agli isolanti termici e agli infissi: 
- tipologia e caratteristiche prestazionali degli isolanti termici e degli infissi ai fini del miglioramento delle 
prestazioni energetiche dell'edificio, con il confronto tra la proposta migliorativa e quella posta a base di gara; 

- miglioramento degli indici prestazionali rispetto a quelli previsti nel progetto esecutivo a base di gara relativi 
alla verifica termica dell'edificio; 
c.1.2) Per gli Elementi di miglioramento tecnico-qualitativo di cui al punto a.3.2) - Miglioramento delle prestazioni 

energetiche con riferimento agli impianti elettrici, termici e di produzione di acqua calda sanitaria: 
- tipologia e caratteristiche prestazionali dei componenti degli impianti elettrici, termici e di produzione di acqua 
calda sanitaria ai fini del miglioramento delle prestazioni energetiche dell'edificio e del contenimento delle spese 
relative all'energia elettrica e termica; 
- eventuale offerta di impianto fotovoltaico per autoconsumo; 
d) a pena di esclusione: 

d.1) l’offerta tecnica deve riguardare tutti gli elementi indicati al precedente punto b), ossia b.1), 
b.2.), b.3.1), b.3.2); 
d.2) le relazioni devono essere sottoscritte dal concorrente e devono essere numerate; qualora una relazione 
sia composta da fogli rilegati, spillati, cuciti o in altro modo collegati stabilmente, e siano numerati con la 
formula «pagina n. X di n. Y», oppure «X/Y», oppure l’ultima pagina riporti l’indicazione «relazione composta da 
n. Y pagine» (dove X è il numero di ciascuna pagina e Y il numero totale della pagine della singola relazione), è 
sufficiente che la sottoscrizione sia effettuata in chiusura sull’ultima pagina; lo stesso dicasi per gli elaborati 

grafici; le certificazioni di organismi accreditati o istituti indipendenti possono essere presentate in fotocopia 
semplice; 

d.3) le indicazioni concernenti i documenti che costituiscono l’offerta tecnica integrano elementi essenziali 
dell’offerta, la cui carenza è causa di esclusione; 
d.4) in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio occasionale, è sufficiente che la sottoscrizione sia 
effettuata dall’operatore economico mandatario o capogruppo; 
e) dall’offerta tecnica non deve risultare alcun elemento che possa rendere palese, direttamente o 

indirettamente, l’offerta economica o temporale. 
 
Contenuto «Busta C - Offerta economica » 
3) In questa busta deve essere contenuta esclusivamente l’offerta economica, temporale e quella riferita alle 
varianti quantitative, a pena di esclusione, fatte salve le eccezioni di seguito descritte nel presente Capo. 
3.1) Offerta di prezzo 

L’offerta è redatta mediante dichiarazione di ribasso percentuale sul prezzo posto a base di gara, ai sensi 
dell’articolo 82, comma 2, lettera a), del decreto legislativo n. 163 del 2006, con le seguenti precisazioni: 
a)  il foglio dell’offerta, con valore bollato di €. 16,00, è sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente 
o da altro soggetto avente i medesimi poteri, come risultante dalla documentazione presentata; 
b) il ribasso è indicato obbligatoriamente in cifre ed in lettere; 
c) in caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevale il ribasso 

percentuale indicato in lettere; 

d) qualora l’offerta sia indicata come di ribasso e sia preceduta dal segno negativo «-» (meno), non si 
applica il principio algebrico del doppio negativo corrispondente al positivo e l’offerta viene considerata in ogni 
caso come di ribasso percentuale; 
e) il ribasso offerto non riguarda né si applica all’importo degli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza di 
cui al punto II.2.1) del bando di gara; 
f) limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari non ancora costituiti: ai sensi 
dell’articolo 37, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006: 

f.1)  l’offerta economica deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti gli operatori economici che 
compongono il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario; 
f.2)  l’offerta economica deve contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione, i concorrenti conferiranno 
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, indicato specificatamente e qualificato come 
capogruppo, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti e che si conformeranno 
alla disciplina prevista dalle norme per i raggruppamenti temporanei; tale impegno alla costituzione può essere 

omesso qualora sia stato presentato unitamente alla documentazione o assorbito e integrato nelle dichiarazioni 
presentate con la stessa documentazione in sede di richiesta di invito); 
3.2) Offerta di tempo  

L’offerta è redatta mediante dichiarazione di ribasso percentuale sul tempo di esecuzione di cui alla sezione 
IV) del bando di gara, con le seguenti precisazioni: 
g) l’offerta può essere redatta in calce all’offerta di prezzo di cui alla precedente lettera a), con l’unica 
sottoscrizione di cui alla stessa lettera a); 

h) il ribasso è indicato obbligatoriamente in cifre ed in lettere; 
i) in caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevale il ribasso 
percentuale indicato in lettere; 
j) qualora l’offerta sia indicata come di ribasso e sia preceduta dal segno negativo «-» (meno), non si 
applica il principio algebrico del doppio negativo corrispondente al positivo e l’offerta viene considerata in ogni 
caso come di ribasso percentuale; 
k) il tempo di esecuzione risultante dal ribasso, se risulta con frazione di giorno è arrotondato al giorno 

intero, con arrotondamento all’unità di giorno superiore qualora cada esattamente a metà; 
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l) il tempo di esecuzione di cui al punto precedente non potrà essere inferiore, a pena di esclusione, a 
570 (cinquecentosettanta) giorni. 
3.3) Offerta Varianti Quantitative 
L’offerta relativa alle varianti comprende i seguenti elementi, anche singolarmente considerati: 

a.1) Rifacimento delle pavimentazioni in conglomerato bituminoso delle seguenti strade di accesso a piazza 
Regione Campania: via San Berardino, via Generale Gonzaga, via Caduti Civili di Campagna, via Enrico Mattei, 
con l’omogeneizzazione delle caratteristiche della pavimentazione. 

3.3.1) Le varianti dovranno inoltre rispondere ai seguenti requisiti minimi: a) dovranno riguardare 
esclusivamente l'area delimitata nella planimetria sub 1 e, in particolare vai San Berardino, via Generale 
Gonzaga, via Caduti Civili di Campagna, via Enrico Mattei, b) le offerte dovranno prevedere una superficie 
minima di 1.000,00 mq. per la variante di cui al punto a.1); c) i tempi massimi di esecuzione non potranno 
eccedere gg. 10 ogni 1.000,00 mq. di esecuzione per la variante di cui al punto a.1); d) in ogni caso, 
indipendentemente dalle quantità offerte, i tempi di esecuzione complessivi delle varianti non potranno essere 

superiori a giorni 30 (trenta); e) le tipologie e le caratteristiche qualitative dei materiali degli interventi in 
variante non possono essere inferiori a quelle previste nel progetto; non possono prevedersi lavorazioni diverse 
da quelle previste nel successivo punto b.1). 
Verranno prese in considerazione soltanto le varianti che rispondono ai requisiti minimi sopra prescritti; non 
saranno ammesse varianti che comportino una modifica sostanziale dell’intervento. 
b.1) Lavorazioni Varianti Quantitative 
b.1.1) L’offerta delle varianti di cui al punto a.1) Rifacimento delle pavimentazioni in conglomerato bituminoso 

delle seguenti strade di accesso a piazza Regione Campania: via San Berardino, via Generale Gonzaga, via 
Caduti Civili di Campagna, via Enrico Mattei, con l’omogeneizzazione delle caratteristiche della pavimentazione, 

determina l’esecuzione delle seguenti lavorazioni: 
- il rifacimento del tappetino bituminoso e, dove necessario, del sottofondo previa fresatura della 
pavimentazione; 
- uno strato di binder, dove necessario, previa fresatura dell’esistente; 
- l’eventuale posizionamento in quota di pozzetti e avvallamenti; 

- il rifacimento della segnaletica stradale, orizzontale e verticale. 
 
 
PARTE SECONDA 
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
 

II.1) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’aggiudicazione sarà effettuata a corpo, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 53, comma 4, e dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006, secondo i criteri di valutazione e la relativa 
ponderazione di cui alla presente Sezione. 
1.1) Valutazione dell’offerta 
L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa verrà effettuata ai sensi degli artt. 86, 87, 88 e 

89 del DLgs 163/06 e s.m.i. 

In particolare: L’offerta economicamente più vantaggiosa risulterà determinata sia dagli elementi quantitativi 
del “Prezzo” e del “Tempo” inseriti nell’offerta economica e temporale, sia dagli elementi e sub-elementi di 
natura qualitativa di seguito indicati che costituiscono l’offerta tecnica, secondo i rispettivi pesi ponderali. 
Ai sensi dell’art. 76 del D.Lgs. 163/2006, gli offerenti sono autorizzati a presentare varianti in sede di offerta, 
che costituiscono sub-criterio di valutazione dell’offerta. Le varianti devono rispettare i limiti e rispondere ai 
requisiti minimi disciplinati nella precedente Parte Prima Sezione 3 punto 3.3.1). 
 

Elenco degli elementi e relativi punteggi e sub-punteggi (art. 83, comma 1, DLgs 163/06 e s.m.i. : 
 

n. 

ord. 

 

Elementi Oggetto di Valutazione 

Punteggio 

Max 

 

Sub-Elementi 

Sub-

punteggio 

Max 

 ELEMENTI DI NATURA QUANTITATIVA    

E.1 Ribasso percentuale sull’importo 
complessivo a base di gara di gara di € 
2.764.966,03 (al netto degli oneri per la 
sicurezza) 

15   

E.2 Riduzione dei tempi di esecuzione dei 
lavori previsti in progetti 

3   

E.3 VARIANTI QUANTITATIVE nell’area 
delimitata nella planimetria sub 1 

22   

   E.3.1) Rifacimento delle pavimentazioni in 
conglomerato bituminoso delle seguenti strade di 
accesso a piazza Regione Campania:  
via San Berardino, via Generale Gonzaga, via 

Caduti Civili di Campagna, via Enrico Mattei, con 
l’omogeneizzazione delle caratteristiche della 
pavimentazione 

20 

   E.3.2) Tempo massimo di esecuzione delle 
varianti quantitative 

2 

 ELEMENTI DI NATURA QUALITATIVA    
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T.1 Ottimizzazione nella esecuzione dei lavori, 
dell’impianto del cantiere e della sua 
sicurezza, organizzazione rapporti con il 
Committente, mitigazione effetti 
sull’utenza 

5   

T.2 Piano di comunicazione 10   

T.3 Elementi di miglioramento tecnico-
qualitativo 

45   

   T.3.1) Miglioramento delle prestazioni 
energetiche dell'edificio, con riferimento agli 
isolanti termici e agli infissi 

20 

   T.3.2) Miglioramento delle prestazioni 
energetiche con riferimento agli impianti elettrici, 
termici e di produzione di acqua calda sanitaria 

25 

  100   

 
L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa verrà effettuata con il metodo aggregativo-
compensatore, di cui all’art. 120 e all’allegato G del D.P.R. n. 207/2010 con le specificazioni che seguono: 

a) la valutazione dell’offerta tecnica avviene distintamente per ciascuno degli elementi e sub-elementi a 
valutazione di tipo qualitativo e discrezionale dei quali è composta, T.1, T.2, T.3.1, T.3.2, nel prospetto che 
precede; 
a.1) in base alla documentazione che costituisce l’offerta tecnica contenuta nella busta «Offerta tecnica» di cui 
alla Parte Prima, Capo 2, a ciascun elemento di valutazione è attribuito un punteggio da ciascun commissario 

con il metodo del «confronto a coppie» secondo le linee-guida di cui all’allegato G del D.P.R. n. 207/2010, che 
qui viene richiamato esplicitamente; 

a.2) per ciascun elemento sono effettuate le somme dei punteggi attribuiti da ciascun commissario ed è 
individuato il relativo coefficiente, riportando ad 1 (uno) la somma più alta e proporzionando a tale somma 
massima le somme calcolate per le altre offerte, secondo la formula: 
 

 V(a)i = Pi / Pmax 
dove:  

V(a)i È il coefficiente della prestazione dell’elemento dell’offerta (a) relativo a ciascun elemento (i), 
variabile da zero a uno; 

Pi È la somma dei punteggi attribuiti dai commissari all’elemento dell’offerta in esame risultante dal 
confronto a coppie; 

Pmax È la somma più alta dei punteggi attribuiti dai commissari all’elemento tra tutte le offerte. 

 
a.3) nel caso in cui un’offerta tecnica sia parziale, per la mancata presentazione di proposte migliorative 
relativamente all’elemento e/o subelementi di valutazione T.3, al relativo concorrente è attribuito 
inderogabilmente il coefficiente “zero” in corrispondenza dell’elemento di valutazione non presentato, e lo 

stesso elemento non presentato non è oggetto di valutazione; 
a.4) nel caso un’offerta tecnica o una parte della stessa relativa ad uno o più d’uno degli elementi di 
valutazione, sia in contrasto con gli adempimenti formali prescritti dalla presente lettera di invito, troverà il 

precedente punto a.3), sempre che l’offerta non sia stata esclusa ai sensi della Parte Seconda, Capo 5, lettera 
c); 
a.5) qualora le offerte tecniche ammesse siano in numero pari o inferiore a 3 (tre), in luogo del metodo di cui 
al precedente punto a.1), la commissione giudicatrice esprime un giudizio motivato su ciascun elemento e un 
giudizio ponderato conclusivo e complessivo su ogni singola offerta nel suo insieme, attribuendo dei coefficienti 
numerici variabili da zero a uno sulla base del proprio autonomo e libero apprezzamento di discrezionalità 

tecnica; trova comunque applicazione il precedente punto a.2); 
b) la valutazione degli elementi di natura quantitativa di cui ai punti E.1), E.2) e E.3) del prospetto che 
precede saranno determinati dalla commissione mediante interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad 
uno, attribuito ai valori degli elementi offerti più convenienti per la stazione appaltante, e il coefficiente pari a 
zero, attribuito a quelli posti a base di gara seguendo le linee guida di cui all’allegato G (punto b) del D.P.R. n. 
207/2010 con le specificazioni che seguono: 
b.1) al ribasso percentuale sul prezzo a base di gara, punto E.1) del prospetto che precede: 

- è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (valore a base di gara); 

- è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (più vantaggiosa per la Stazione appaltante); 
- è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte intermedie; 
- i coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula: 

 V(a)i = Ri / Rmax 
dove:  

V(a)i È il coefficiente del ribasso dell’offerta (a) in esame variabile da zero a uno; 
Ri È il ribasso percentuale dell’offerta in esame rispetto al valore stabilito nel bando di gara; 
Rmax È il massimo ribasso offerto (più vantaggioso per la Stazione appaltante). 

 
b.2) al ribasso percentuale sul tempo, punti E.2) E.3.2) del prospetto che precede (di cui alla precedente Parte 

Prima, Capo 3.2) e 3.3), del presente disciplinare: 
- è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (valore a base di gara – tempi di esecuzione delle 

varianti quantitative E.3.1) di cui al precedente capo 3.2) e 3.3) Parte Prima del presente Disciplinare); 
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- è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (più vantaggiosa per la Stazione appaltante); 
- è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte intermedie; 
- i coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula: 
 

 V(a)i = Tmax - T(a)i /Tmax – Tmin 
dove:  

V(a)i è il coefficiente del ribasso dell’offerta (a) in esame variabile da zero a uno; 
T(a)i è il tempo per l’esecuzione dei lavori dell’offerta in esame, inferiore a quello di 

progetto, espresso in giorni; 
Tmin è il tempo minimo per l’esecuzione dei lavori offerto dai concorrenti, espresso in giorni; 
Tmax è il tempo per l’esecuzione dei lavori previsto in progetto. 

 
Si precisa che in relazione alle varianti quantitative di cui al criterio E.3.2, per “tempo per l’esecuzione dei lavori 
previsto in progetto” si intendono i tempi di esecuzione stabiliti nella Parte Prima, punto 3.3.1) lett. c) del 
presente disciplinare. 
 
b.3) alle quantità di superfici relative alle varianti quantitative, punto E.3) del prospetto che precede: 
- è attribuito il coefficiente zero riferito all’elemento E.3.1), nell’ipotesi in cui non sia presentata proposta di 

variante quantitativa per lo stesso elemento E.3.1); 
- è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (quantità corrispondente a quella minima di cui al 

precedente capo 3.3.1) lett. b) della Parte Prima); 
- è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (più vantaggiosa per la Stazione appaltante – quantità 

maggiore); 
- è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte intermedie; 

- i coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula: 
 

 V(a)i = Ri / Rmax 
dove:  
V(a)i È il coefficiente della quantità offerta (a) in esame variabile da zero a uno; 
Ri È l’incremento in quantità dell’offerta in esame rispetto alla quantità minima; 

Rmax È il massimo incremento in quantità (più vantaggioso per la Stazione appaltante). 

 
c) il punteggio dell’elemento (indice di valutazione) è individuato moltiplicando il relativo coefficiente per il peso 
(ponderazione) previsto dal bando di gara in corrispondenza dell’elemento medesimo; 
 
d) la graduatoria per l’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuata sommando i 

punteggi attribuiti a tutti gli elementi dell’offerta di ciascun concorrente, mediante l’applicazione della formula: 
 

 C(a) = Sn [ Wi * V(a)i ]  

dove:  
C(a) è l’indice di valutazione dell’offerta (a), corrispondente al punteggio in graduatoria; 

n è il numero degli elementi da valutare nel prospetto che precede ed al punto 13 del bando di gara; 
Wi  è il peso attribuito a ciascun elemento (i), ai sensi del punto IV.2 del bando di gara; 
V(a)i  è il coefficiente della prestazione dell’elemento dell’offerta (a) relativo a ciascun elemento (i), 

variabile da zero a uno; 
S n  è la somma dei prodotti tra i coefficienti e i pesi di ciascun elemento dell’offerta; 

 

e) offerte anormalmente basse: ai sensi dell’articolo 86, comma 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006, 
sono considerate anormalmente basse le offerte in relazione alle quali, all’esito della gara, risultino attribuiti 
contemporaneamente: 
e.1) il punteggio relativo al prezzo sia pari o superiore ai quattro quinti del punteggio (peso o ponderazione) 
massimo attribuibile allo stesso elemento prezzo (nel caso di specie pari o superiore a 12 su 100); 
e.2) la somma dei punteggi relativi a tutti gli elementi diversi da quello di cui al precedente punto e.1), sia pari 

o superiore ai quattro quinti della somma dei punteggi massimi attribuibili a tutti i predetti elementi (nel caso di 
specie pari o superiore a 68 su 100); 
f) ai sensi dell’articolo 86, commi 3 e 4, del decreto legislativo n. 163 del 2006, qualora le offerte ammesse 

siano in numero inferiore a cinque, non si procede al calcolo della soglia di anomalia; in tal caso la Stazione 
appaltante può, in relazione ad una o più offerte che, in base ad elementi specifici, appaiano anormalmente 
basse, procedere alla valutazione della loro congruità ai sensi del successivo Capo 3.2, lettere d) e seguenti; 
g) ai sensi dell’articolo 55, comma 4, del decreto legislativo n. 163 del 2006, la Stazione appaltante procederà 

all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 
 
2. Fase iniziale di ammissione alla gara: 
a) La Commissione di gara il giorno e l’ora fissati per la gara, in seduta pubblica, dopo aver numerato 
progressivamente i plichi pervenuti nei termini, procede: 
a verificare il confezionamento dei plichi, quindi ad aprire la « Busta A- Documentazione Amministrativa» 
e verificare la correttezza della documentazione e la conformità alle disposizioni del presente disciplinare, ed in 

caso di violazione delle disposizioni di gara sanzionate con l’esclusione, dispone l’esclusione dei concorrenti cui 
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si riferiscono; nell’ipotesi in cui vengano ravvisate fattispecie di irregolarità formali della documentazione, a 
carattere non essenziale e non sanzionate con l’esclusione, il Presidente della Commissione si riserva di invitare 
il concorrente a regolarizzare o a fornire i chiarimenti opportuni entro un termine perentorio che sarà fissato nel 
medesimo invito. In caso di inadempimento o di risposta non esauriente si procederà all’esclusione dalla gara; 

verificare immediatamente il possesso dei requisiti generali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla 
gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, delle certificazioni dagli stessi prodotte e dai riscontri 
rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese qualificate istituito presso l’Autorità di vigilanza sui 

lavori pubblici, ed in caso negativo ad escluderli dalla gara; 
a sorteggiare un numero di concorrenti pari al 10 per cento del numero dei concorrenti ammessi arrotondato 
all’unità superiore, ai fini dei controlli a campione. 
La stazione appaltante, ai sensi del combinato disposto degli artt. 48 del D.Lgs. 163 del 2006 e 71 del D.P.R. n. 
445/2000 e s.m.i., procede con riferimento a concorrenti individuati con sorteggio pubblico, in numero pari al 
10% del numero dei concorrenti ammessi arrotondato all’unità superiore, al controllo della veridicità delle 

dichiarazioni formulate con la domanda di partecipazione attestanti il possesso dei requisiti generali e speciali 
ed alla verifica dell’attualità dell’attestazione SOA. 
A tal fine i concorrenti sorteggiati dovranno presentare, entro dieci giorni dalla richiesta inviata via fax: 
originale o copia conforme del/i certificato/i di qualificazione S.O.A. per prestazioni di costruzione o di 
costruzione di classifica/he e categoria/e adeguate all’appalto; 
eventuale altra documentazione idonea documentazione atta a comprovare il possesso dei requisiti richiesti nel 
Bando e per i quali siano già state prodotte in fase di gara autodichiarazioni sostitutive ai sensi del DPR 

445/2000. 
La Stazione Appaltante per i concorrenti che rientrano in una delle categorie di cui all’art. 5 comma 1 lett. a) 

Legge 11 novembre 2011, n. 180 «microimprese», «piccole imprese» e «medie imprese» procederà al fine della 
verifica a campione, ai sensi del combinato disposto degli artt. 40, 43, 46 e 47, del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, 
come modificato dall’art. 15 Legge 12 novembre 2011, n. 183 ad acquisire d’ufficio le informazioni oggetto delle 
dichiarazioni sostitutive di cui alla Parte Prima punto 1.1.a) del Disciplinare di gara, ed alla verifica del possesso 
del requisito di cui al punto III.2.1.2. del Bando, attraverso il casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 

10, del D.Lgs. n. 163 del 2010 e ss. mm. e ii. La eventuale difformità rispetto a quanto dichiarato in sede di 
offerta, comporterà l’esclusione dalla gara, con escussione della cauzione provvisoria e con le conseguenze di 
natura penale previste dalla normativa vigente in caso di dichiarazioni mendaci. 
Successivamente la Commissione di gara, nella stessa seduta pubblica o in seduta successiva, che verrà 
comunicata ai concorrenti, apre, in seduta pubblica, i plichi contenenti le offerte tecniche al fine di procedere 
alla verifica della presenza dei documenti prodotti e pertanto procede a verificare: 

a.2) dopo l’apertura dei plichi non esclusi, la correttezza formale e il confezionamento delle buste interne 
contenenti la «Offerta tecnica», e la presenza dei documenti richiesti sub punto 2) b) dopo aver numerato 
progressivamente le buste in modo univoco con i relativi plichi; inoltre appone accanto ad ogni numero una 
lettera progressiva secondo la corrispondenza «1 = A; 2 = B ecc.» tenendo presente che la progressione delle 
lettere è continua anche qualora manchino talune offerte in quanto escluse o non presentate; 
a.3) la correttezza formale e il confezionamento delle buste interne contenenti la «Offerta economica», dopo 

aver numerato progressivamente le buste in modo univoco con i relativi plichi; in caso di violazione delle 

disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; diversamente provvede ad apporre all’esterno della busta 
dell’offerta la propria firma, o a far apporre la firma di uno dei componenti del seggio di gara; quindi accantona 
le buste per l’offerta sul banco degli incanti; 
b) il soggetto che presiede il seggio di gara, sulla base della documentazione contenuta nel plico, provvede 
inoltre a verificare l’adeguatezza della documentazione presentata, in relazione ai requisiti necessari alla 
partecipazione e ad ogni altro adempimento richiesto dal bando di gara, nonché a verificare: 
b.1) che i consorziati, per conto dei quali i consorzi di imprese cooperative o di imprese artigiane di cui 

all’articolo 34, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 163 del 2006, hanno indicato che concorrono, non 
abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma e, in tal caso, ad escludere dalla gara sia il consorzio che il 
consorziato, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, secondo periodo, dello stesso decreto legislativo n. 163 del 
2006; 
b.2) che i consorzi stabili di cui all’articolo 34, comma 1, lettera c), del decreto legislativo n. 163 del 2006, e 
uno o più d’uno dei loro consorziati, abbiano presentato offerta autonomamente o in qualsiasi altra forma e, in 

tal caso, ad escludere dalla gara sia il consorzio che i consorziati, ai sensi dell’articolo 36, comma 5, dello stesso 
decreto legislativo n. 163 del 2006; 
b.3) che gli operatori economici raggruppati o consorziati, oppure le imprese ausiliarie, non abbiano presentato 

offerta in altra forma, singolarmente o in altri raggruppamenti o consorzi, oppure abbiano assunto la veste di 
imprese ausiliarie per conto di altri concorrenti e, in caso positivo, ad escludere entrambi dalla gara; 
c) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede a proclamare l’elenco dei concorrenti ammessi e, 
separatamente, di quelli eventualmente esclusi esponendo per questi ultimi le relative motivazioni; 

d) il soggetto che presiede il seggio di gara procede infine: 
d.1) ad archiviare in luogo protetto tutte le buste interne della «Offerta economica»; 
d.2) ad aprire nella stessa seduta pubblica, ovvero fissando altra seduta pubblica, di cui si dà comunicazione ai 
concorrenti ammessi, con le modalità di cui alla Parte Terza, Capo 1, lettera g) le buste interne contenenti la 
«Offerta tecnica», verificandone sotto il profilo formale la presenza dei documenti richiesti sub punto 2) b) 
Capo 2 della Parte Prima del presente disciplinare e procedendo alle eventuali esclusioni. 
d.3) a dichiarare eventualmente chiusa la prima fase della seduta pubblica invitando il pubblico presente ad 

allontanarsi dal locale. 
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3. Valutazione Offerte 
3.1. Valutazione «Offerta tecnica» e formazione graduatoria provvisoria. 
a) la commissione giudicatrice, in una o più sedute riservate, procede, sulla base della documentazione 
contenuta nelle buste interne della «Offerta tecnica», all’assegnazione dei punteggi con le modalità e i criteri di 

cui al precedente Capo 1); in determinate fasi dell’esame la commissione giudicatrice può farsi assistere da 
soggetti tecnici terzi (esperti nella materia oggetto dell’appalto o esperti in materia di procedure di gara ecc.) 
che sono ammessi con la sola formula «a domanda risponde» senza possibilità di espressione di giudizi, 

commenti o altri apprezzamenti sull’oggetto della valutazione; 
b) i coefficienti attribuiti a ciascun elemento e i punteggi attribuiti a ciascuna offerta, nonché la conseguente 
graduatoria provvisoria, sono verbalizzati; le schede utilizzate da ciascun commissario per l’attribuzione del 
giudizio sull’offerta tecnica sono allegate al verbale; 
 
3.2. Apertura della busta interna «Offerta economica» e formazione graduatoria finale. 

a) il soggetto che presiede il seggio di gara, nel giorno e nell’ora comunicati ai concorrenti ammessi con le 
modalità di cui alla Parte Terza, Capo 1, lettera g), con almeno 3 giorni lavorativi di anticipo, procede alla 
lettura della graduatoria provvisoria di cui al precedente Capo 3.1, lettera b), relativa alle offerte tecniche, 
constata l’integrità delle buste interne della «Offerta economica», contenenti le offerte a valutazione 
quantitativa vincolata, procede alla loro apertura in seduta pubblica, e verifica: 
a.1) la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone 
l’esclusione; 

a.2) la correttezza formale dell’indicazione delle offerte percentuali, l’assenza di abrasioni o correzioni non 
confermate e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; 

a.3) ai sensi dell’art. 38 comma 1, lettera m-quater), e comma 2 del D.Lgs. n. 163 del 2006 le dichiarazioni e 
la eventuale documentazione di cui al Capo 1.1 lett. c.15 Parte Prima del Disciplinare e Capo 1.1 lett. b) del 
presente disciplinare e nell’ipotesi in cui accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale, sulla base di univoci elementi, ne dispone l’esclusione; 
b) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede: 

b.1) alla lettura, ad alta voce, della misura percentuale delle offerte, in lettere, di ciascun concorrente; 
b.2) ad apporre in calce all’offerta la propria firma, o a far apporre la firma di uno dei componenti del seggio di 
gara; tale adempimento è effettuato anche per le offerte eventualmente escluse ai sensi della precedente 
lettera a); 
b.3) all’assegnazione dei coefficienti e dei punteggi alle singole offerte con le modalità e i criteri di cui al 
precedente Capo II.1, lettera b); 

b.4) alla somma dei punteggi relativi alle offerte tecniche con i punteggi relativi alle offerte economiche, 
applicando i criteri di cui al precedente Capo II.1, lettere c) e d); 
b.5) a calcolare la soglia di anomalia di cui al Capo II.1, lettera e); 
c) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede infine: 
c.1) ad individuare, mediante un contrassegno distintivo oppure mediante annotazione a verbale, le offerte 
anormalmente basse ai fini della verifica di congruità; 

c.2) a redigere una graduatoria provvisoria delle offerte ammesse, in ordine decrescente; 

c.3) a richiedere all’offerente primo in graduatoria le giustificazioni relative alle voci di prezzo che concorrono a 
formare l’importo complessivo posto a base di gara nonché degli altri elementi di valutazione dell’offerta, ai 
sensi degli articoli 87 e 88 del decreto legislativo n. 163 del 2006 con le modalità di cui alla successiva lettera 
d); 
d) la verifica avviene: 
d.1) iniziando dalla prima migliore offerta, e, qualora questa sia esclusa alla conclusione del procedimento ai 
sensi della successiva lettera j), si procede nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive 

migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta non giudicata anomala in quanto adeguatamente 
giustificata e alla conseguente proclamazione dell’aggiudicazione provvisoria; in presenza di due o più offerte 
uguali la verifica avviene contemporaneamente e, qualora sia conclusa positivamente per ambedue, si procede 
all’aggiudicazione provvisoria mediante sorteggio tra le stesse; 
d.2) ove l’esame delle giustificazioni presentate dal concorrente non sia sufficiente ad escludere l’incongruità 
dell’offerta, la Stazione appaltante richiede per iscritto le necessarie giustificazioni, indicando le componenti 

dell’offerta ritenute anormalmente basse, nonché invita il concorrente a dare tutte le giustificazioni che ritenga 
utili, anche integrando le eventuali giustificazioni già presentate, nell’ambito dei criteri di cui alla successiva 
lettera e); 

e) le giustificazioni devono essere informate ai seguenti criteri: 
e.1) devono riguardare: 
- l’economia del procedimento di costruzione; 
- le soluzioni tecniche adottate; 

- le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l’offerente per eseguire i lavori; 
- l’eventualità che l’offerente ottenga un aiuto di Stato a condizione che il concorrente dimostri che il predetto 

aiuto è stato concesso legittimamente, ai sensi dell’articolo 87, comma 5, del decreto legislativo n. 163 del 
2006; 

e.2) possono riguardare ogni altra condizione che il concorrente ritenga rilevante allo scopo e pertinente, fatti 
salvi i divieti e i limiti di cui alla presente lettera e); 
e.3) non sono ammesse in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti 

autorizzate dalla legge; 
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e.4) non sono ammesse in relazione agli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza di cui al punto II.2.1) 
del bando di gara, per i quali non sia ammesso ribasso d’asta; 
e.5) non sono ammesse qualora basate su prezzi proposti in contratti di subappalto allegati qualora: 
- si tratti di lavori o parti di lavoro non subappaltabili; 

- i prezzi praticati dal subappaltatore siano inferiori ai prezzi risultanti dall’offerta del concorrente senza che 
siano a loro volta corredati da adeguate giustificazioni; 

- i prezzi praticati dal subappaltatore siano inferiori ai prezzi risultanti dall’offerta del concorrente e 

ulteriormente ribassati del 20 per cento; 
e.6) non sono ammesse qualora basate esclusivamente su prezzi proposti in contratti di forniture di materiali, 
trasporti o noleggi, che siano a loro volta palesemente anomali o tali da non garantire le aspettative di un 
corretto risultato, salvo che tali prezzi proposti non siano a loro volta corredati da adeguate giustificazioni; 
e.7) devono essere presentate in forma di relazione analitica e, qualora ritenuto utile dal concorrente, anche in 
forma di analisi dei prezzi unitari. 

f) all’offerente è assegnato un termine perentorio di 15 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta per la 
presentazione delle giustificazioni; 
g) la stazione appaltante, se del caso mediante una commissione tecnica, esamina gli elementi costitutivi 
dell’offerta tenendo conto delle giustificazioni fornite, e può chiedere per iscritto ulteriori chiarimenti, se resi 
necessari o utili a seguito di tale esame, assegnando un termine perentorio di 5 giorni lavorativi dal ricevimento 
della richiesta; 
h) prima di escludere l’offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la Stazione appaltante convoca l’offerente con 

un anticipo di almeno 3 giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento che ritenga utile; 
i) la Stazione appaltante può prescindere dalle giustificazioni e dall’audizione dell’offerente qualora: 

i.1) l’offerente non presenti le giustificazioni entro il termine di cui alla precedente lettera f); 
i.2) l’offerente non presenti le ulteriori giustificazioni entro il termine di cui alla precedente lettera g); 
i.3) l’offerente non si presenti all’ora e al giorno della convocazione di cui alla precedente lettera h); 
j) la Stazione appaltante esclude l’offerta che, in base all’esame degli elementi forniti, risulta, nel suo 
complesso, inaffidabile. 

 
4.  Verbale di gara 
a) tutte le operazioni sono verbalizzate ai sensi dell’articolo 78 del decreto legislativo n. 163 del 2006; 
b) sono verbalizzate altresì le motivazioni relative alle esclusioni; 
c) i concorrenti sono ammessi a presenziare all’apertura delle buste contenenti la documentazione 
amministrativa, le offerte tecniche e le offerte economiche; possono chiedere di fare verbalizzare le proprie 

osservazioni solo i titolari, i soggetti dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, come 
risultanti dalla documentazione presentata in sede di gara o appositamente esibita, ovvero altri soggetti purché 
muniti di delega o procura; 
d) il soggetto che presiede il seggio di gara annota tali osservazioni, eventualmente allegando al verbale note 
scritte del concorrente, qualora le giudichi pertinenti al procedimento di gara; 
e) il soggetto che presiede il seggio di gara cura altresì l’annotazione a verbale del procedimento di verifica 

delle offerte di cui al Capo 3.2, lettere d) e seguenti, oppure allega eventuali verbali separati relativi al 

medesimo procedimento, qualora svolto in tempi diversi o con la partecipazione di soggetti tecnici diversi dai 
componenti il seggio di gara. 
 
5. Cause di esclusione 
a) sono escluse, senza che si proceda all’apertura del plico di invio, le offerte: 
a.1) pervenute dopo il termine perentorio stabilito al punto IV.3.3 del bando, indipendentemente dall’entità del 
ritardo e indipendentemente dalla data del timbro postale di spedizione, restando il recapito a rischio del 

mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile; 
a.2) il cui plico presenti modalità di chiusura e di confezionamento, compresi i sigilli e le sigle sui lembi del 
plico di invio, difformi da quanto prescritto al Capo 1 e/o comunque non idonee a garantire una chiusura 
ermetica tale da impedire ogni accesso o da rendere evidente ogni tentativo di apertura; 
a.3) il cui plico di invio presenti strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la 
segretezza; 

b) sono escluse dopo l’apertura del plico d’invio, senza che si proceda all’apertura delle buste interne, le 
offerte: 
b.1) mancanti della busta interna dell’offerta economica; 

b.2) la cui busta interna dell’offerta economica presenti modalità di chiusura e di confezionamento, compresi i 
sigilli e le sigle sui lembi, difformi da quanto prescritto dagli atti di gara, e/o comunque non idonee a garantire 
una chiusura ermetica tale da impedire ogni accesso o da rendere evidente ogni tentativo di apertura oppure 
presenti strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza; 

b.3) carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste, quand’anche una o più d’una delle certificazioni o 
dichiarazioni mancanti siano rinvenute in altra busta interna che venga successivamente aperta per qualsiasi 
motivo, ad eccezione di quanto diversamente previsto dal presente disciplinare di gara; 
b.4) con una o più di una delle dichiarazioni richieste recanti indicazioni errate, insufficienti, non pertinenti, 
non veritiere o comunque non idonee all’accertamento dell’esistenza di fatti, circostanze o requisiti per i quali 
sono prodotte; oppure non sottoscritte dal soggetto competente; 
b.5) il cui concorrente non dichiari il possesso di uno o più d’uno dei requisiti di partecipazione in misura 

sufficiente oppure non dichiari il possesso di una o più d’una delle qualificazioni rispetto a quanto prescritto; 
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b.6) il cui concorrente abbia dichiarato di voler subappaltare lavorazioni in misura eccedente a quanto 
consentito dalla normativa vigente oppure in misura tale da configurare cessione del contratto; 
b.7) il cui concorrente abbia presentato una cauzione provvisoria in misura insufficiente, intestata ad altro 
soggetto, con scadenza anticipata rispetto a quanto previsto dagli atti di gara, carente di una delle clausole e/o 

documentazioni prescritte dai precedenti punti 1.8 e 1.8.1, oppure, in caso di raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario non ancora costituiti formalmente, rilasciata senza l’indicazione di tutti gli operatori 
economici raggruppati o consorziati; 

b.8) il cui concorrente non abbia presentato una dichiarazione di impegno, rilasciata da un istituto autorizzato, 
a rilasciare la garanzia fideiussoria (cauzione definitiva) in caso di aggiudicazione; salvo che tale dichiarazione 
sia assorbita nella scheda tecnica di cui allo schema tipo 1.1 approvato con D.M. n. 123 del 2004; 
b.9) il cui concorrente, da costituirsi in forma di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, non abbia 
prodotto l’atto di impegno di cui all’articolo 37, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, salvo che tale 
impegno risulti unito all’offerta ai sensi del Capo 3.1, punto f.2); 

b.10)  il cui concorrente, da costituirsi in forma di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, non 
abbia dichiarato i lavori o le parti di lavoro da eseguirsi da parte di ciascun operatore economico raggruppato o 
consorziato, oppure che tale dichiarazione sia incompatibile con i requisiti degli operatori economici ai quali 
sono affidati; 
b.11) il cui concorrente, costituito da un consorzio di cooperative o di imprese artigiane abbia indicato uno o 
più consorziati per il quale concorre e tali consorziati incorrano in una della cause di esclusione di cui alla 
presente lettera b); 

b.12) il cui concorrente, costituito da un consorzio stabile, abbia indicato uno o più consorziati candidati 
all’esecuzione e tali consorziati incorrano in una della cause di esclusione di cui alla presente lettera b), oppure 

che sia costituito o partecipi in violazione dell’articolo 36, commi 1 e 5, del decreto legislativo n. 163 del 2006; 
b.13) carenti della ricevuta del versamento all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici ai sensi del Capo 1, 
punto 1.6, del presente disciplinare di gara; 
b.14) il cui concorrente, qualora abbia fatto ricorso all’avvalimento, non abbia rispettato quanto prescritto 
dall’articolo 49 del decreto legislativo n. 163 del 2006, dal Capo 1, punti 1.7, del presente disciplinare di gara; 

le cause di esclusione di cui ai precedenti punti b.3), b.4) e b.5), operano anche nei confronti dell’impresa 
ausiliaria; 
c) sono escluse, dopo l’apertura della busta interna contenente l’offerta tecnica, le offerte: 
c.1) prive delle relazioni e documenti indicati al precedente Capo 1 lett. b), salva l’ipotesi in cui il concorrente 
non abbia inteso presentare alcuna variante quantitativa di cui al precedente capo 2 punto a.1), ovvero con 
carenze relative agli elementi essenziali dell’offerta tecnica o tali da determinare incertezza assoluta sul 

contenuto dell’offerta; 
c.2) le cui relazioni non siano sottoscritte secondo quanto prescritto nella Parte Prima Capo 2) lett. d.1); 
c.3) i cui contenuti siano tali da poter rendere palese, direttamente o indirettamente, l’offerta economica o 
temporale; 
c.4) in particolare sono escluse le offerte la cui offerta tecnica contenga proposte di variante che: 
1) siano ritenute peggiorative rispetto a quanto previsto dal progetto esecutivo; 

2) siano in contrasto con la normativa tecnica applicabile all’intervento oggetto della gara o a disposizioni 

legislative o regolamentari imperative o inderogabili; 
d) sono escluse, dopo l’apertura della busta interna, contenente l’offerta economica, le offerte: 
d.1) mancanti della firma del soggetto competente o, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario non ancora formalizzati, di uno dei soggetti competenti degli operatori economici raggruppati o 
consorziati; 
d.2) che rechino l’indicazione di offerta pari all’importo a base d’appalto, oppure in misura meno vantaggiosa 
per la Stazione appaltante rispetto a quanto posto a base di gara; oppure che rechino l’indicazione di un’offerta 

percentuale espressa in cifre ma non in lettere ovvero in lettere ma non in cifre; 
d.3) che rechino, in relazione all’indicazione delle offerte percentuali in lettere segni di abrasioni, cancellature o 
altre manomissioni, che non siano espressamente confermate con sottoscrizione a margine o in calce da parte 
del concorrente; 
d.4) che contengano condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata oppure integrazioni 
interpretative o alternative dei metodi e dei criteri di offerta previsti dagli atti della Stazione appaltante; 

d.5) che, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti non contengano 
l’impegno a costituirsi o che l’impegno non indichi l’operatore economico candidato capogruppo o contenga altre 
indicazioni incompatibili con la condizione di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario ai sensi 

dell’articolo 37, commi 2 e 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, salvo che tale impegno risulti già 
dichiarato nella documentazione presentata ai sensi del Capo 1, punto 1.1 lettere aa), bb); 
d.6) rispetto alle quali in base all’esame delle dichiarazioni e della eventuale documentazione di cui al Capo 1.1 
lett. c.15 Parte Prima del presente disciplinare, si accerti la riconducibilità ad un unico centro decisionale, sulla 

base di univoci elementi; 
e) sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte: 
e.1) di concorrenti che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché 
dichiarate inesistenti, sia accertata con qualunque mezzo dalla Stazione appaltante; 
e.2) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, espressamente previste dal presente disciplinare 
di gara, ancorché non indicate nel presente elenco; 
e.3) in contrasto con prescrizioni legislative e regolamentari inderogabili, con le norme di ordine pubblico o con 

i principi generali dell’ordinamento giuridico. 
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6. Aggiudicazione 
a) l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata: 
a.1) all’accertamento dell’assenza di condizioni ostative relativamente alla disciplina vigente in materia di 
contrasto alla criminalità organizzata (antimafia) di cui al D.Lgs.  n. 159 del 2011; 

a.2) all’accertamento della regolarità contributiva, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto legislativo n. 
163 del 2006, relativamente al personale dipendente mediante acquisizione del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC) di cui all’articolo 2, del decreto-legge n. 210 del 2002, convertito dalla legge n. 266 del 

2002 e di cui all’articolo ora art. 90, comma 9, del decreto legislativo n. 81 del 2008; ai sensi dell’art. 14 
comma 6 bis, del D.L. 9.2.2012, n. 5 convertito in legge 4.4.2012, n. 35 e dell’art. 6, comma 3 del D.P.R. 
5.10.2010, n. 207, l’Amministrazione procederà all’acquisizione d’ufficio del documento unico di regolarità 
contributiva con le modalità di cui all’articolo 43 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 
modificazioni; 

a.3) all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo della Stazione 
appaltante; 
b) l’aggiudicazione diviene definitiva, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo n. 163 del 
2006, con il provvedimento di cui alla precedente lettera a), punto a.3), ovvero quando siano trascorsi trenta 
giorni dall’aggiudicazione provvisoria senza che siano stati assunti provvedimenti negativi o sospensivi; 
c) ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, l’aggiudicazione definitiva 
non equivale ad accettazione dell’offerta e diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti; 

c.1) la Stazione Appaltante a tal fine procederà, ai sensi del combinato disposto degli artt. 40, 43, 46 e 47, del 
D.P.R. 28.12.2000 n. 445, come modificato dall’art. 15 Legge 12 novembre 2011, n. 183 ad acquisire d’ufficio 

le informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive di cui alla Parte Prima punto 1.1 del presente Disciplinare, 
ed alla verifica del possesso dei requisiti di cui al punto III.2 del Bando, attraverso il casellario informatico di cui 
all’articolo 7, comma 10, del D.Lgs. n. 163 del 2010 e ss. mm. e ii.; 
c.2) ai sensi degli articoli 71 e 76 del D.P.R. n. 445 del 2000 e ss. mm. e ii. la Stazione appaltante può 
procedere in ogni momento alla verifica delle dichiarazioni sostitutive di cui alla Parte Prima punto 1.1 del 

presente Disciplinare, con le modalità di cui all’articolo 43 del D.P.R. n. 445 del 2000 e ss. mm. e ii. 
consultando direttamente gli archivi dell’amministrazione certificante ovvero richiedendo alla medesima, anche 
attraverso strumenti informatici o telematici, conferma scritta della corrispondenza di quanto dichiarato con le 
risultanze dei registri da questa custoditi; 
c.3) nel caso in cui l’impresa aggiudicataria sia una media, piccola o micro impresa ai sensi dell’art. 5 comma 1 
lett. a) Legge 11 novembre 2011, n. 180, è solo verso di essa che andrà operata la verifica dei requisiti di cui al 

punto 11 del Bando; 
c.4) al di fuori delle ipotesi di cui precedenti punti c.1), c.2) e c.3) la stazione appaltante richiede al 
concorrente aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria, l’esibizione di tutta la documentazione 
attestante il possesso dei requisiti dichiarati in sede di partecipazione, non ancora prodotti ovvero non acquisiti 
di ufficio; 
d) nel caso in cui la verifica di cui precedenti punti c.1), c.2), c.3) e c.4) non dia esito positivo ovvero non 

confermi le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione o nell’offerta, le stazioni appaltanti 

procedono all’esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla 
segnalazione del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all’articolo 6 comma 11 del D.Lgs. n. 163 del 2006; 
e) in ogni caso la Stazione Appaltante può annullare, revocare e/o dichiarare decaduta l’aggiudicazione, qualora 
accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo di prova, l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in 
sede di gara, oppure una violazione in materia di dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già 
effettuate; 
f) la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 79 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., comunicherà ai candidati e agli 

offerenti esclusi i motivi della mancata ammissione alla gara, dell’esclusione, anche all’esito della verifica di cui 
ai precedenti punti, o del rigetto dell’offerta entro un termine non superiore a 5 giorni dall’approvazione degli 
atti di gara da parte del Dirigente del Settore Opere Pubbliche e Cimitero - Comune di Eboli, ex art. 11 D.Lgs 
163/2006 e s.m.i. La Stazione Appaltante comunicherà altresì a tutti i candidati l’eventuale decisione di non 
aggiudicare l’appalto. 
 

7. Adempimenti successivi alla conclusione della gara e obblighi dell’aggiudicatario 
a) l’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita richiesta, e, 
in assenza di questa, entro 30 giorni dalla conoscenza dell’avvenuta aggiudicazione provvisoria, a: 

a.1) fornire tempestivamente alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla stipula del contratto e 
le informazioni necessarie allo stesso scopo, nonché a depositare le spese di contratto, di registro, di segreteria 
e ogni altra spesa connessa; 
a.2) sottoscrivere il verbale di cantierabilità di cui all’articolo 106 del D.P.R. n. 207 del 2010; 

a.3) costituire la garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva di cui all’articolo 113 del decreto legislativo 
n. 163 del 2006; 
a.4) munirsi, ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del decreto legislativo n. 163 del 2006, di un’assicurazione 
contro i rischi dell’esecuzione e una garanzia di responsabilità civile che tenga indenne la stazione appaltante 
dai danni a terzi indicate nella Parte Prima “Tipo di Polizza Importo Garanzia” del presente Disciplinare; 
a.5) indicare i contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e dichiarare il rispetto degli obblighi 
assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore, ai sensi del art. 90, comma 9, del decreto 

legislativo n. 81 del 2008; 
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a.6) presentare un proprio piano operativo di sicurezza di cui al combinato disposto dell’articolo 89, comma 1, 
lettera h) del decreto legislativo n. 81 del 2008 e dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del decreto legislativo n 
163 del 2006; 
a.7) se l’operatore economico aggiudicatario è costituito in forma societaria diversa dalla società di persone 

(S.p.A., S.A.p.A., S.r.l., S.coop.p.A., S.coop.r.l., Società consortile per azioni o a responsabilità limitata) deve 
presentare una dichiarazione circa la propria composizione societaria, l’esistenza di diritti reali di godimento o di 
garanzia sulle azioni «con diritto di voto» sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni 

ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché l’indicazione dei soggetti muniti di procura 
irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano 
comunque diritto, ai sensi dell’articolo 1 del d.p.c.m. 11 maggio 1991, n. 187, attuativo dell’articolo 17, terzo 
comma, della legge n. 55 del 1990; in caso di consorzio la dichiarazione deve riguardare anche le società 
consorziate indicate per l’esecuzione del lavoro; 
b) qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva gli adempimenti di 

cui alla precedente lettera a) in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, l’aggiudicazione, ancorché 
definitiva, può essere revocata dalla Stazione appaltante; 
c) nel caso di cui alla precedente lettera b), la Stazione appaltante provvede ad incamerare la cauzione 
provvisoria, fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni quali i maggiori oneri da sostenere per una nuova 
aggiudicazione. 
 
 

PARTE TERZA - DOCUMENTAZIONE  E  INFORMAZIONI 
 

III.1) Disposizioni sulla documentazione, sulle dichiarazioni e sulle comunicazioni 
a) tutte le dichiarazioni richieste: 
a.1) sono rilasciate ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con la sottoscrizione 
del dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro soggetto dotato del potere di impegnare 
contrattualmente il concorrente stesso); 

a.2) a pena di esclusione, devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento 
del dichiarante, in corso di validità; 
a.3) devono essere corredate dal numero di telefax e possibilmente dall’indirizzo di posta elettronica del 
concorrente, dove la Stazione appaltante può inviare richieste e comunicazioni; 
a.4) a pena di esclusione, devono essere sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, 
singoli, raggruppati, consorziati, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliare, ognuno per quanto di 

propria competenza; 
a.5) a pena di esclusione, ai sensi degli artt. 43, 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000 e ss.mm. e ii., devono 
contenere gli elementi indispensabili per il reperimento da parte della Stazione Appaltante delle informazioni o 
dei dati richiesti, oggetto delle dichiarazioni sostitutive; 
b) ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del D.P.R. n. 445 del 2000 e dell’articolo 73, comma 4, del decreto 
legislativo n. 163 del 2006, le dichiarazioni sono redatte preferibilmente sui modelli predisposti e messi a 

disposizione gratuitamente dalla Stazione appaltante disponibili ai sensi del successivo numero 2, lettera c), che 

il concorrente può adattare in relazione alle proprie condizioni specifiche; 
c) ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del D.P.R. n. 445 del 2000, le dichiarazioni rese nell’interesse proprio del 
dichiarante possono riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia 
diretta conoscenza; 
d) le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della Stazione 
appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del decreto legislativo n. 163 del 2006; 
e) alla documentazione dei concorrenti non residenti in Italia si applicano gli articoli 38, comma 5, 45, comma 

6, e 47 del decreto legislativo n. 163 del 2006; 
f) le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di attestazioni rilasciate da pubbliche amministrazioni o detenute 
stabilmente da queste, possono essere sostituite dalle certificazioni o attestazioni in originale o in copia 
autenticata ai sensi degli articoli 18 e 19 del D.P.R. n. 445 del 2000; 
g) ai sensi degli articoli 71 e 76 del D.P.R. n. 445 del 2000 e ss. mm. e ii. la Stazione appaltante può procedere 
in ogni momento alla verifica delle dichiarazioni sostitutive di cui alla Parte Prima punto 1.1 del Disciplinare, con 

le modalità di cui all’articolo 43 del D.P.R. n. 445 del 2000 e ss. mm. e ii. consultando direttamente gli archivi 
dell’amministrazione certificante ovvero richiedendo alla medesima, anche attraverso strumenti informatici o 
telematici, conferma scritta della corrispondenza di quanto dichiarato con le risultanze dei registri da questa 

custoditi; 
h) le comunicazioni della stazione appaltante ai candidati, concorrenti od offerenti, in tutti i casi previsti dal 
presente disciplinare di gara, si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese ad uno dei 
recapiti indicati dagli stessi soggetti ai sensi nella dichiarazione (punto 1.1 lettera z); le stesse comunicazioni 

possono essere fatte anche mediante telefax o posta elettronica, oppure con qualunque altro mezzo ammesso 
dall’ordinamento. 
 
III.2. Acquisizione delle informazioni e della documentazione 
a) le informazioni possono essere richieste esclusivamente in forma scritta (anche mediante telefax o e-mail) 
presso la Stazione appaltante all’indirizzo di cui al punto 1.1) del bando di gara ed entro il termine di 8 (otto) 
giorni antecedenti la scadenza del termine di presentazione delle offerte di invito di cui al punto IV.3.3) del 

bando; 
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b) il presente disciplinare di gara e i modelli per la partecipazione alla gara con lo schema delle dichiarazioni di 
possesso dei requisiti di cui al punto III.2) del bando di gara, sono liberamente disponibili anche sul sito 
internet: http://www.comune.eboli.sa.it. 
 

III.3. Disposizioni finali 
a) computo dei termini: tutti i termini previsti dal bando di gara e dagli altri atti di gara, ove non 
diversamente specificato, sono calcolati e determinati in conformità Regolamento CEE n. 1182/71 del Consiglio 

del 3 giugno 1971; 
b) La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile o che può essere affidata a cottimo, da 
parte dell’esecutore, è stabilita nella misura del 30% (trenta per cento) dell’importo della categoria, calcolato 
con riferimento al prezzo del contratto di appalto. Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi della 
vigente normativa a condizione che siano indicati e richiesti in sede di gara; 
c) La Stazione appaltante nell’ipotesi di affidamento in subappalto ad imprese rientranti in una delle categorie 

di cui all’art. 5 comma 1 lett. a) Legge 11 novembre 2011, n. 180 «microimprese», «piccole imprese» e «medie 
imprese», ai sensi dell’art. 13 comma 2, lett. a) Legge n. 180/2011, garantisce la corresponsione diretta dei 
pagamenti da effettuare tramite bonifico bancario, riportando sullo stesso le motivazioni del pagamento, nei 
vari stati di avanzamento. Nel caso i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista vengano 
effettuati dall’aggiudicatario, egli è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti progressivamente corrisposti 
al subappaltatore, con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate. L’Appaltatore, fatte salve le 

responsabilità penali previste dalla vigente normativa, resta in ogni caso responsabile nei confronti 
dell’Amministrazione Aggiudicatrice per l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, cottimo e di sub-

contratti e si obbliga nei confronti della medesima Amministrazione a sollevare la stessa da ogni pretesa dei 
subappaltatori/cottimi/sub-contraenti o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 
dell’esecuzione dei lavori subappaltati o concessi in cottimo o affidati con subcontratti. I contratti stipulati con i 
subappaltatori ed i sub-contraenti, pena la loro nullità assoluta, dovranno prevedere apposite clausole che li 
impegnino espressamente alla scrupolosa osservanza di quanto previsto dalla Legge n° 136/2010, con 

particolare riferimento agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari sanciti dall’art. 3 di detta legge; 
l’inadempimento di tali obblighi comporterà l’automatica risoluzione dei contratti medesimi. Analogo 
impegno,con la relativa sanzione, dovrà essere inserito nei contratti stipulati dai soggetti di cui sopra con la 
filiera degli operatori economici interessati dal presente appalto; 
d) I documenti presentati non verranno restituiti; la cauzione provvisoria cessa automaticamente qualora il 
concorrente non risulti aggiudicatario, estinguendosi comunque ad ogni effetto trascorsi trenta giorni 

dall’aggiudicazione della gara ad altra impresa (art.2 schema allegato al DM n.123 del 12.03.2004). La cauzione 
provvisoria sarà restituita ai non aggiudicatari, su espressa richiesta, a mezzo posta ordinaria con esonero di 
responsabilità in capo al mittente entro trenta giorni dall’aggiudicazione definitiva; mentre al concorrente 
aggiudicatario sarà restituita all’atto della stipula del contratto; 
e) Il contratto di appalto verrà stipulato per atto pubblico in forma pubblica amministrativa. Ai sensi dell’art.139 
del DPR n.207/2010 e dell’art.8 del DM n.145/2000, sono a carico dell’impresa aggiudicataria tutte le spese del 

contratto e tutti gli oneri connessi alla relativa stipulazione, compresi quelli tributari; 

f) La Stazione Appaltante procederà di diritto alla risoluzione del contratto nel caso in cui l’impresa 
aggiudicataria non indicherà un numero di conto corrente unico dedicato, sul quale il Comune di Eboli farà 
confluire tutte le somme relative all’appalto, inoltre l’impresa si impegna a comunicare le generalità ed il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su tale conto. I corrispettivi spettanti all’Appaltatore saranno 
accreditati unicamente a mezzo bonifico, esonerando il Comune di Eboli da ogni responsabilità per i pagamenti 
eseguiti in tal modo. L’Appaltatore è tenuto – PENA LA RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – alla scrupolosa 
osservanza di quanto previsto dalla legge 136/2010, con particolare riferimento agli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari sanciti dall’art. 3 di detta legge; 
g) La Stazione Appaltante procederà altresì di diritto alla risoluzione del contratto nell’ipotesi in cui il Legale 
Rappresentante o uno dei Dirigenti dell’impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento 
nell’ambito di procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata; 
h) trattamento dati personali: ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003, in relazione ai 
dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che: 

h.1) titolare del trattamento, nonché responsabile, è il responsabile del procedimento, nella persona dell’ing. 
Rosario La Corte; 
h.2) il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della alla gara e per i procedimenti 

amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale e industriale; 
h.3) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 196 del 2003, con o senza l’ausilio di strumenti elettronici o 
comunque automatizzati, mediante procedure idonee a garantirne la riservatezza, e sono effettuate dagli 

incaricati al trattamento di dati personali a ciò autorizzati dal titolare del trattamento; 
h.4) i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi del provvedimento del 
garante n. 7/2004, sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai soli fini dell’attività sopra indicata e 
l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferirli comporta l’impossibilità di partecipazione alla gara 
stessa; 
h.5) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti del seggio di 
gara, possono essere comunicati ai soggetti cui la comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento o a 

soggetti cui la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso; 
h.6) i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge; 
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h.7) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’articolo 13 del predetto 
decreto legislativo n. 196 del 2003; 
h.8) con la partecipazione l’interessato consente espressamente, senza necessità di ulteriore adempimento, al 
trattamento dei dati personali nei limiti e alle condizioni di cui alla presente lettera h). 

Eboli lì 23/12/2013 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

ing. Rosario La Corte 

 



22 

Allegati: modelli per la partecipazione: 
(art. 48, comma 2, d.P.R. n. 445 del 2000 e art. 73, comma 4, decreto legislativo n. 163 del 2006) 
 
Modello A – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA REQUISITI  

Modello A1 - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA REQUISITI  
(utilizzare nell’ipotesi in cui non venga allegata copia di attestazione SOA) 
Modello A2 - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA REQUISITI 

(utilizzare  nell’ipotesi in caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea) 
Modello A3 - DICHIARAZIONE INERENTE LE CLAUSOLE DI PREVENZIONE ANTIMAFIA 
(“Protocollo di intesa ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel 
settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”, sottoscritto tra la Prefettura di Salerno ed il Comune 
di Eboli  in data 09/10/2009) 
Modello B - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA REQUISITI 

Soggetti di cui all’art. 38 comma 1 lett. b) e c) D.Lgs 163/2006 
Modello C - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  
Raggruppamenti temporanei – consorzi ex art. 34 comma 1 lett. e) D.Lgs 163/2006 - GEIE 
Modello C1 - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  
Raggruppamenti temporanei – consorzi ex art. 34 comma 1 lett. e) D.Lgs 163/2006 – GEIE già costituiti 
Modello D - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  
Consorzi ex art. 34 comma 1 lett. b) D.Lgs 163/2006 - Consorzi ex art. 34 comma 1 lett. c) D.Lgs 163/2006 

Modello D1 - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  
Consorziato indicato come esecutore dell’appalto da un consorzio di cui all’art. 34 comma 1, lett. b) e c) del D. 

Lgs. n.163/2006 s.m.i. 
Modello E - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  
Impresa avvalente 
Modello E1 - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  
Impresa ausiliaria 

Modello F - Offerta 


